. ROMANO 


tto il Regno 


LA QUESTIONE MERIDIONALI 


L’on. Sidney Sonnino all’ Associazione dei Commercianti ed Industriali 


Il discorso. 

L'on. Sonnino, nell’ esordire, ricorda il viaggio 
rapreso dal Presidente del Consiglio, che « ha indub 
viamente giovato a ridestare l'attenzione del pubblico 
‘lis condizioni tristi e minacciose del Mezzogiorno, 
lello quali molto si è parlato e qualche cosa si è fat- 
to, ma nulla di veramente efficace ad alleviarne i mali 
viù gravi 

Egli parlerà all'infuori di ogni sentimento di parte, 
senza mirare ad obiettivi di scherma o di tornaconto 
sarlamentare, onde chiunque voglia battere la via, che 
a lui pare la migliore, in qualuni parte della Ca» 
mara sieda, lo avrà compagno e sostenitore. 

N è questione lavori pubblici. 

La questione meridionale è questione essenzialmen 

politica, ma che si elova molto al disopra delle gret- 
‘è competizioni parlamentari. 

E' stato errore considerare la questione del Mezzo- 
siorno come una questione di lavori pubblici. Si fac- 
iano pure i lavori promessi, ma non si creda, s 
ri lavori non vi si uniranno, di avere risoluto la que- 
tiono. 

Non discorrerà delle questioni speciali di Napoli, né 
ti qualche speciale provvedimento per la Basilicata o 

sr qualche altra ragione; tratterà dei mali che ser- 

aggiano nell'organismo sociale di tutta la regione na. 

soletana e che richiedono una cura più estesa e ge- 

nerale. 

Le 

misura spaventevole ; le 
il numero 


© mali del Mezzogiorno — pro cause. 


L' agricoltura deperises 
sampagne sì spopolano per l' emigrazione 
togli analfabeti aumenta ; la propriatà piega sotto l'inm- 
fiscali e del dabito ipotecario 
poletano. 


nenso peso degli oneri 
cho si aggira intorno ai tre miliardi nel solo N: 
Gause ili codesto miserrimo stato sono state il sin- 
olare favore di applicare leggi uniformi a tutta lo re- 
ioni del Regno: il predominio delle dottrine indi 
dualiste ; il dib delle falde dell'Appennino 
la frettolosa alienazi ile grandi tonute demaniali 
siastiche co che assorbi 
l'allarza— 


‘himento 


pagamento rateale, 
tura; 


ed ocel 
tutto il capitale d'esercizio dell’ agric 
ato della malaria 

ansi il principio assoluto della perpetua af- 
francabilità della proprietà fondi 
Codice Civile. ti fatto 
in passato la fonte precipua delle piccole proprietà, e 
la del credito, che dopo il 1875 invase ogni 

e! Regno e spinse provincia 6 comuni a spese 


dal nostro 
che è stata 


ia, sancit 


onde spari nfitens 


nè necessarie, a sperperare cioè quel de. 
o utile impiego nolla trasfor- 


nei miglioramenti agrari. 


fondiario e protezionismo. 
uso del Credito fondiario, male concepito 
plicato, contribui 
a doganale di quasi tatti gli Stati del mondo ad 
la discosa economica del Mezzogiorno, che 
dopo il 1983 diventò procipitosa. I, finalmente, ad ag- 
ware una condizione di cosa già gravissima. venne 
invase le Calabria è minaccia le Pa 
gli Abrazzi, 
he, alla scadenza dei 


con il 


nti trattati di com 


agricoltara possa otlenare un trattumento e- 


© favorevole è lamenta il recente agi 
che colpisca particolar. 
proprietà fondiaria e rapprossnta una vera 
dica dol capitale nazionale. 


gratia avamen- 
to della tassa di successione 
decurtazione 

La 


sulla 


isocenparione, 
Sorvolerà 
vuta allo stato 


disoccupazione, che in parte è di 
generale economico ed in parta alle 
promosse dai partiti  sovversivi 


apaurito il capitale ed inasprito tutte lo 


di alcuni 
neo rimedio 


anno por 


lavori pubblici potrà es- 
ma ben altri provvedimenti 
urarla efficacemente. 

o proposti 
limitata 0 soprat- 


nna ai rimedi finora teni » dimo. 


stra che la loro azione sarà 


pito lenta 


tutto sarà 

La spicca 
occorrono è 
lo classi 


a caratteristica dei prorredimenti che oggi 
lia di abbracciare gli interossi di tutta 
contemporaneamente e riaffermare la intima 
e fondamentale solidarietà tra gli interessi del proleta- 
agricolo e quelli della proprietà fondiaria 
Stabilità la diagnosi dei mali l'oratore passa alla 
prognosi e ne indica i rimedi più urgenti. 


Dec 


‘entramento fisenle — Enfiteusi. 


In prirao luogo occorre aver fermo il proposito di 
rinunziare a provvedimenti uniformi per l'intero Regno 
malgrado la diversità di condizioni e di bisogni delle 
singolo regioni. D' altra parte, a evitare ogni sospetto 
di legislazione eccezionale imposta ad alcune provincie, 
re propone di estendere il sistema, di cui già si 

è fatto qualche piccola prova, di rimettere cioe allo le- 
ne rappresentanza provinciali di accettara o no 

to il complesso dei provvedimenti coi loro oneri e 
soi loro vantaggi. 

Data quest'ampia libertà di deliberazione locale, bi 
n02ua collegare le concessioni a beneficio della proprioti 
fondiaria con provvidenze intese a promuovere una più 
4ana economia sociale nelle campagne 

Quindi la necessità di modificare alcune rigorose di- 

i del Codice civile, per far rivivera il banefico 

* della enfiteusi; e quella di regolare, con largo 

umanitario e con sentimento di solidarietà tra 

| vari fattori della produzione agricola parecchi patti 

Sgrari, valendosi delle proposta già formulate dalle due 

Commissioni reali che hanno studiato questo argomento. 

Ma perchè il desiderato miglioramento generale del- 

l'economia agraria diventi attunbile, occorre sollevare, 

con un'azione energica, le condizioni generali della pro- 
prietà fondiaria. 

Debito fondiari 

Srge in primo luogo alleggerire l'ingente peso che 

opprime lo proprietà ancora debitrici dei cessati Cra 
diti fondiari degli Istituti di emissione, © che nello pro- 
vincie napoletane ammonta ancora a 108 milioni. Bi- 
sogna ridurre sensibilmente l'onero delle semestralità 
tanto col prolungamento dei termini di ammortamento, 
quanto colla riduzione del saggio dell'interesse, che non 
dovrebbe essere superiore at 3 e mezzo per cento, A 
tals risultato è possibile arrivare, non imponendo ai 
terzi la riduziono dei loro legittimi crediti, ma escogi- 
tando una serie di compensi da potersi accordare dal- 
fo Stato agli Istituti di emissione in iscambio della loro 
Alliva cooperazione all'impresa risanatrice dell'econo. 
mia ruralo del Mezzogiorno. Gli Istituti stessi sono 
Srandemento interessati a sistomaro queste loro partite 
di credito, evitando espropriazioni ed aggiudicazioni. 
Solo il Gorerno può stipulare i necessari accordi; ma 
All'iniziativa parlamentare & dato proporre che venga- 


e smobilizzazione, 


rustici, oggi posseduti quasi a forma di manomorta 
dagli Istituti di emissione, dando così un'eMcace spinta 
alta divistono delte proprietà ‘con’ pattt dienfiteniat“ 
di censo fondiario. Tanto per queste censuazioni, quan- 
to per le quotazioni dei beni demaniali occorre intro- 
durre nella legge qualche disposizione più efficace di 
quelle vigenti, per impedire le cessioni delle quote e 
la ricostituzione dei latifondi. 


Sgravio dell'imposta fondiaria. 
Questi provvedimenti gioverebbero ad una massa 
ingente di proprietà, ma non a tuita la possidenza fon- 
diaria meridionale, alla quale occorre procurare un ri. 
storo tale da metterla in grado di superare la grave 
crisi e di porgere allo stesso tempo una mano soccor- 
rovole al proletariato agricolo. 

La misura più pronta, più sicura ed efficace per mi- 
gliorare lo condizioni della proprietà e di tutte le classi 
che da essa direttamento o indirettumente dipendono, 
consiste nella sensibile riduzione della imposta sui ter- 
reni, del peggiore cioè, agli offetti economici, e del più 
irriscattabilo dei censi fondiari, 

Perchè però In riduzione della fondiaria possa ria- 
scire di serio giovamento alle condizioni generali della 
proprietà, occorre che si effettui in misura tale da for- 
nire veramente un margine ai possidenti, per potersi 
valere del credito agrario a farne profittare i loro con- 
tadini, e per poter sopportare più agevolmente il duro 
peso dei canoni del credito ‘agrario. vecchio o nuovo 
che sia. 

Onde si propone che questa riduzione da applicar: 
subito, nelle venticinque provincie dei dipartimenti ca- 
tastali. Napoletano, Siciliano e Sardo, alla imposta e- 
rariale sui terreni, fatta astrazione dalle operazioni e 
dagli eventuali risultati lentamente  maturantisi della 
perequazione fondiaria in corso, si elevi a non meno 
della metà dello aliquote attuali. 

Ammonterebbe in tutto a un abbuono di poco più 
di 19 milioni ; cioè pel Napoletano 13,994,000 lire, 
per la Sicilia 3,691.000 liro, per la Sardegna 1,3 43,000. 

L'orature prevede l'obiezione finanziaria : come si 

‘a ad un vuoto dei diciannove milioni sul bi- 
anzi di 20 0 21 milioni ando i risultati 

altri provvedimenti enumerati 

proposta di questo sacrificio pel bilancio è 
tamente grave; ma è un passo assolutamente noces- 
sario per la salute del paese. Non sarebbe acusabile la 
condotta del Governo se avera col viaggio del 
Pre promesse 
ufficiali, destate tante speranze ed illusioni nell'animo 
delle popolazioni, non si risolvesse a far subito qual- 
cosa di seriamente efficaco per lenira le sofferenze so- 
lennemente constatale a riconosciute. Sa si riteneva 
che le considerazioni finanziario dovessero oggi avora 
la precedenza assoluta su ogni altra pubblica esigenza, 
era dovere del Ministero di dichiararlo nettamente fin 
da principio, e di essere più riservato nel proclamare 
i generosi suoi propositi verso il Mezzogiorno. 

In condizioni di bilancio assai meno florido delle at- 
tuali, il Parlamento rinunciò a molti milioni di pro- 
venti a favore di alcuna provincie, tra Ie più ricche 
del Regno, cha chiesero lo acceleramento delle opera- 
zioni catastali. 

Sarabbs anche giustificato il rinviare di alquanto la 
riduzione di due o tre soldi sulla gabella del sale di 
fronte alla urgente necessità di un'energica azione del- 
lo Siato a solliovo . L'oratore ricorda 
a tal proposito che la prezzo del sale 
non gioverabbe affatto alla Sardegna ; 
0 dimostra che la diminuzione di tre soldi al chilo 
rappresenterebbe per ogni singolo cittadino un beneficio 
tsorico di $ centesimi al mesa, ridotto in pratica dal 
frazionamento 6 dagli intermediari, Ad ogni nodo, pro» 
ma che lo Stato pigli inipegno assoluto che la metà 
almeno del margine sperato dalla conversione del no- 
stro consolidato si 


provved 
son 


cer- 


dopo 


dente dei Consiglio è con le clamoroso 


destinata esclusivamente a bone- 
ficio del Mezzogiorno e delle Isole. Altro migliore im- 
piego non se ne potrebbe fare nell interesse ganerale 
dlela nazione, 

Il progetto di legge. 


1 provvedimenti enunciati si possono riassumere in 
una ventina di articoli di legse, che i rappresentanti 
politici della regione dovrebbero. senza distinzione di 
parte, energicamente sostenere dinanzi al Parlamento, 
L'oratore dichiara che egli presenterà il disegno di 
legge, ci è pronto e verrà subito pubblicato, ben 
lieto se altri colleghi vi si vorranno associare, qualun- 
que sia la parte della Camera in cuì siedono. 

1 puati cardinali delle proposte sono i seguenti : 

1. Libera facoltà lasciata a ciascuna Provincia ap- 
partenente ad uno dei tre compartimenti catastali, Na- 
poletano, Siciliano e Sardo, di scegliere, con aparto voto 
della propria ordinaria rappresentanza elettiva. tra lo 
stati quo e l'applicazione integralo delle nuove misure 
€ facilitazioni proposto ; e ciò perchè non si abbiano a 
disgiungere i provvedimenti favorevoli alla proprietà da 
quelli che mirano ad avvautaggiare spacialmente la 
sorte dei lavoratori. 

2. Riduzione a metà dell'attuale imposta fondiaria 
erariale, indipendentomente dalla prosecazione più o 
meno sollecita delle operazioni del nuovo catasto, i ri- 
sultati ultimi del quale dovrebbero potere eventualmente 
giovare anche ulteriormente a qualche provincia, ma 
non mai nuocerle. Perchè si possano valutare 3 colpo 
d'occhio gii effelti di una riforma simile, cioè di una 
riduzione generale del 50 per cento, di fronte a quelli 
sperati dalla attuazione del nuovo catasto, ricorda che 
nella provincia di Napoli, una di quello dove la pere- 
quazione recherà maggiori beneficii, il nuovo estimo 
proposto porterebbe in complesso una riduzione della 
tassa erariale del 24.67 per cento; cioè di lire 608,000, 
in luogo di 1,272,000. — In Basilicata la metà del- 
l'imposta erariale imporia un abbuono di circa un mi- 
lina (976,797). 

8. Prolungamento dei terinini per l'ammortamento 
dei mutui fondiari in corso, © riduzione contempora- 
nea del saggio d'intereaso al 3 a mezzo per conto. 

4. Censuazione a piccoli lotti dei beni rustici ora 
posseduti dagl'Istituti di emissione. 

5. Ammessa la rinuncia al diritto di affrancazione 
dell'enfiteusi, per lungo termine, purché si tratti di 
piccoli poderi concessi ai coltivatori diretti ed a miti 
condizioni. 

6. Disciplinati por logge, nello formo più comuni 
di contratto agrario per la coltivazione dei cereali, ‘gli 
obblighi dei proprietari di fronte ai contadini per la 
prestazione sia della sementa sin dei soccorsi indispon- 
sabili pel sostentamento delle famiglia coloniche; ot- 
trechè alcani importanti patti accessori. 

7. St:bilita infine qualche maggioro giareutigia, 
nelle quotizzazioni attuali dei demani comunali, per 
assicurare la permanenza del possesso degli appezza. 
menti nello mani dei poveri coltivatori secondo lo spi- 
rito dello leggi vigenti. 


Con questo insieme di provvedimenti, il legislatore, 
mentre da un lato mira a concedere alla proprietà 
fondiaria di alcune provincie del Regno, in considera- 
zione dollo difficili condizioni ‘in cui versa, vantaggi e- 


conomici notevoli e speciali pritilegi, dall'altro intende 


innporie, ottivo, alcuali nuovi e importanti 
premo interesse della pato sociale)\oltrdphò dell'equo 


reparto, tra tutto lo classi, dei benefici derivanti dalle 
consentite larghezze. 
Provvedimenti complementari. 
l'illusione che con una sola serie 

provvedimenti si esaurisca l'arduo compito che incom- 
be allo Stato italiano pel risorgimento economico di 
queste provincie, Vi debbono convergere tutta la poli- 
tica del Governo e tutto l’ indirizzo della legislazione. 
L'’ oratore enumera rapidamente gli altri obiettivi cai 
bisogna mirare: un nuovo ordinamento forestale adatto 
alle condizioni di queste provincie ed una correlativa 
riforma della legislazione in materia di fiumi e di tor- 
renti; l'estensione del servizio economico sulle ferrovie 
per intensificare la circolazione locale; l' agevoiaziona 
delle tariffe e dei trasporti delle, derrate agricole per 
terra © per mare, verso il nord d'Italia @ verso l'este- 
ro; il promuovere, se possibile, nuove lines di navi- 
gazione dirette sotto bandiera nazionale, verso i porti 
transoceanici dove più accorre la nostra emigrazione ; 
la lotta contro l'infezione malariea; la riforma delle 
leggi demaniali; l’agevolare ogni maniera d' istruzione 
tecnica industriale agricola; una legge che valga a por- 
re freno allo sconfinato dilagare dell’ usura e che già 
fa da lui presentata alla Camera. 

Prima di tatto ciò, occorre che lo Stato intervenga 
più attivamente ed efficacemente a promuovere l’istru- 


zione popolare, alla quale non bastano le esauste ri- 
sorse doi minori Comunk >, 


L' oratore a questo punto ricorda la legge di cui è 
probabile l'approvazione negli Stati Uniti, per la quale 
si respingerebbero tutti gli immigranti analfabeti. 

Naturalmente, tutte quante le accennate misure e ri- 
forme, come qualunque altra che si potesse aggiungere, 
hanno bisogno per produrre tutti i loro risultati bene- 
fici, di essere applicate e sassidiate da una buona am- 
ministrazione governativa, attiva, serona, illuminata ed 
imparziale; così come verrebbero all'incontro quasi 
completamente neutralizzate se gli organi del potere 
esecutivo o di quello giudiziario sì dimostrassero par- 
tigiani o disonesti. Non si è trovato ancora, nè si tro- 
verà tanto presto, il modo di governare a macchina, e 
dallo spirito con cui sì interpretano e si applicano le 
leggi e dai criteri cui s'ispira l'autorità pubblica in tutti 
i rami della sua quotidiana azione, così alla periferia 
come al centro, diponderà sempre in gran parto la riu- 
seita o meno di qualsiasi riforma legislativa. 

E più che altrove ciò si riscontra in paesi come que- 
sti, dovo le tradizioni secolari e le naturali tendenze 
della popolazione assegnano allo Stato larghissime man- 
sioni di iniziativa, di sindacato e di freno, per l'alto e 

vo concetto, cho vi si nutre, dell’ afficio 
Governo quale supremo rappresentante dell’ inte- 
resse generale in mezzo al cozzo deogl'interessi parti- 
colaci, locali e individuali. Qui più che altrove un'am- 
ministrazione proba e coraggiosa, imparziale e rigo- 
rosa, animata da un largo ed elevato sentimento di 
modernità, può esercitare uma potente azione sulle con 
dizioni generali dello spirito pubblico, 


Conclusione, 


L'oratore conclude invocando a scusa del lungo di- 
scorso il grande amora che lu lega al tema appas- 
sionante. 

Ogni uomo politico alberza nell'intimo del suo cuo- 
re il profondo desiderio, la segreta speranza di poter 
esercitare durante la sua vita una azione p 
mente marcata in una determinata direzione, e va- 
gheggia di lasciare una particolare e più spiccata or- 
ma di sè in un dato campo dove più si concentrano 
i suoi affetti 0 i suoi sogni. 

Fin dal giorao în cui, oramai più di ua quarto di 
secolo fa, mossi i primi passi neîla vita pubblica, seru- 
tando da vicino le condizioni di alcun» provincis del 
Mezzogiorno, la mia più viva ed intensa aspirazione è 
stata quella di poter portare, con l’opera indefessa, 
con lo studio sereno, col consiglio coscianzioso, dentro 
0 fuori della Camera, un qualche efficace contributo, 
quello maggiore che mi consentissero le deboli forze; 
all'alta impresa di ritornare all'antica, anzi a nuova e 
ringagliardita prosperità, questo infelic» e travagliato, 
ma pur bello, ridente & glorioso 

corno d'Ausonia, che s'imborga. 
Di Bari, di Gaeta e di Crotmma. 
Da ore Tronto e Verde in mare sgorga... 
E la bella Trinacria, che caliga 
Tra Pachino e Peloro, sopra it golfo 
Che riceve da Euro maggior briga. 
E così sia! 


L'aspetto della sala - I socialisti. 


Napoli, 9 ore 18,15 — Il salone era gremito. 

Presenti i maggiorenti della politica, dell’ indu- 
stria, del commercio e delle professioni liberali. i 
rappresentanti della Stampa, il sindaco sen. Mi- 
raglia e il direttore generale del Banco di Na- 
poli comm. Miragi 

L'ou. Sonnino è entrato nella sala alle 15 ed è 
stato salutato da un'ovazione caldissima. durata 
dieci minuti. 

Il consigliere socialista Bergamasco con una 
sirena si mise a fischiare. 

Sorsero proteste da ogni parte. Gli astanti sa- 
lirono sulle sedie gridando: 

ri i disturbatori! ra Sonnino! 

Quelli vicini a Bergamasco cercarono di con- 
durlo fuori ; egli vi si rifiutò spalieggiato dai com- 
pagni di fede Losardo e Croce. Nacquero collut- 
tazioni: corse pure qualche bastonata. 

Finalmente Bergamasco venne da alcuni genti- 
Juomini coudotto in una sala attigua ove venne 
piautonato dalle guardie con Losardo e Croce. 

Più tardi i tre piantonati vennero rilasciati. 

L'accoglienza del discorso - Gli applausi. 

Il discorso è stato interrotto continuamente da 
applausi 

uesti si sono accentuafi quando Foratore ha 
annunciato la presentazione di un prazetto di 
legge d'iniziativa partamentare, che concretera le 
idee esposte. 

Le ovazioni sono divenute più intense quando 
ha annunciato che lo stesso disegno disporra 10 
sgravio della meta dell'aliquota della imposta e- 
rariale per il Mezzogiorno, la Sicilia e la Sar- 

lega: 

, Vive approvazioni hunso salutato la critica al- 
l'annunziaia diminuzione del prezzo del sale. 

Il discorso ha- prodotto . generalmente un’ im- 
pressione ottima. 

I deputati aderenti e i presenti. 
Avevano aderito al discorso i deputati Boselli 
Bergamaschi, Bertolini, Del Balzo Girolamo, De 
Asarta, De Prisco, Di Bagnasco, Frascara Giusep- 
pe, Gavazzi, Fede, ludelli, Ferrero di Guabdiano, 


Lovito, Malvezzi, Maraini, T'estasecca, Pini, De 
Giorgio, Maurigi, Carmine, Maresca, Pascolato, Fi- 
nardi, Compagna, Weil-Weiss, Gurioni, Brandolia 
e Calderoni ed i senatori Breda, Macazio, Vitelle- 
schi, Schinina, Acrivabene e Faina, 

Si erano scusali di nun potere intervenire i 
deputati Giinagiia, Muteri, Branca, Romano Ade- 


li 


x 


lelino, Franchetti, Ridolfi, Piovene, Colajammi Ni I 
polsone, Fortunato, Delli Rocca, Rosano, Fino: 
Chiaro-Aprile, Ro Bernardis, Cirmeni 
e Vilt-Astolfone ed i senatori Blaserna, Cavasola, 
De Angeli, Gremona e Girarneri. 

Erano presenti i deputati Arlotta, Salandra, An- 
zani, Ghimirri, Giimienti, Cantarano, Donati, Da 
nielî, Agu Cesare, Gianturco, Di San'Giu- 
liano, Riccio Vincenzo, Lucifero, Spirito France- 

lo Beniamino, Sautini, l'edesco. 

È O Vantt Fiugenio, Ds Renzis, 

Vollaro De Lieto, Callaini, Camera, Maury, Pan- 

zacchi, Di Giacomo, De Seta, Corrado, Saporito, 

D'Andrea, Staglianò, Libertini Gesualdo, Rocco 

Marco, De Amicis, Sola, Visocchi, T'orrigiani, Gri, 

po, Bianchi, Placido, Di Canneto, Panzini, Perla 

@ Aliberti; ed i senatori DI Zio, Fava e Visocchi. 
pole = SEZ 

Una parola di sehtstra Lie dobbiamo, per 
prima cosa, all'on. Sonnino, che ha fatto 
opera di uoino politico e di Capo partito, ac- 
cogliendo l'invito di parlare sulla questione 
Meridionale, che giustamente egli disse es- 
sere, nel presente quarto d'ora, il problema 
fondamentale di tutta la nuova politica dello 
Stato italiano, 

me non abbiamo lesinato, nel settembre, 
la lode all'on. Zanardelli per il suo viaggio 
nella Basilicata, così non possiamo non lo- 
gi l'on. Sonnino per il suo discorso di 

N 
opportuno e, potremmo anche aggiun- 
gere, era. necessario, che all'approssimarsi del- 
la ripresa dei lavori legislativi, il Capo del- 


l’Opposizione di S. M. dicesse al Paese il suo 
pensiero, le sue idee intorno al più importan- 
te ed arduo dei problemi, che il Parlamento, 
per l'impegno presone dal Governo, sutà chia: 
mato a risolvere in questa seconda parte del- 
la Sessione, affinchè sia posto argine efficace 
alla progressiva decadenza economica 
provincie meridionali. 

Ji fu bene altresi che l'on. Sonnino — come 
era, del resto, da aspettarsi dal suo illumina- 
to patriottismo e dal suo alto senso del do- 
vere — abbia sollevato la questione del Mez- 
zogiorno all'altezza di una vera questione na- 
zionale, che deve essere dibatiuta e risoluta 
col concorso di tutti gli uomini di buona vo- 
lontà, senza distinzione di parti politiche, al- 
l'intuori ed al disopra di ogni meschina con- 
siderazione di tornaconto parlamentare. 

Il discorso dell'on. deputato di San Cascia- 
no non è una semplice affermazione di 
tendimenti e di propositi; e neppure una sem- 
plice esposizione di idee indeterminate o ge- 
neriche; esso comprende tutto un programina 
di ricostituzione economica del Mezzogiorno, 
al quale, anche dissentendone, nessuno vorrà 
negare perfetta armonia di linee iusta cor 
rispondenza di cause e di effetti’ è profonda 
sincerità di convincimenti. Codesta sincerita, 
che ne è la più spiccata caratteristica, da 
colo, I discorso ed attesta del lungo ed a- 
moroso studio, che l’on. Sonnino ha fatto 
della questione. 

Si rimprovevorà, forse, all'on. Sonnino di 
non aver fatto un vero discorso politico, di- 
menticando di essere il capo riconosciuto del- 
l'opposizione parlamentare. 

Di questa sua riserva, che potrà fornire ad 
aliri motivo di censura, gli faranno merito, 
invece, le persone imparziali. 

L'on. Sonnino era stato invitato da una 
Associazion che ha fini nomi, n di 
scorrere minato e preciso argo- 
mento di indole parimente economica. 

Egli si è mantenuto rigorosamente nei con- 
fini dell'invito; uscirne, sarebbe parso cosa 
poco conveniente e poco riguardosa per que 
gli industriali e commercianti accorsi al pa- 
lazzo Maddaloni ad udire il valoroso cultori 
delle discipline economico-sociali e non il Capo 
politico dell'Opposizione di S. M. 

I primi a biasimarnelo sarebbero stati coloro 
stessi che domani probabilmente gli faranno 
l'addebito d'avere evitato il terreno politico. 

Caposaldo del programma Sonnino è la ri- 
duzione dell'imposta fondiaria nelle venticin- 
que provincie del Mezzogiorno — le isole com- 
prese — in misura non inferiore alla metà 
dell'attuale aliquota. Tradotto in soldi e de- 
nari il provvedimento significa una perdita 
di 20 milioni per il bilancio. 

E' un provvedimento grave e per l’ entità 
del sacrificio, che dovrebbe sopportarne la 
finanza, e per la disparità del trattamento, 
che ne verrebbe tra le diverse regioni del Regno. 

Esso solleverà certamente vivaci polemiche 
e dubitiamo- che al di qua del Tronto del 
Sacco troverà più oppositori che partigiani. 

Sta, è vero, che di ogni sgravio, qualunque 
ne sia la forma, non beneficieranno mai u- 
gualmente tutte le provincie italiane, 

Dalla diminuzione del prezzo del sale, per 


in- 


fatte disparità. quando non sono la 
guenza inevitabile di una situazione di 
ma sono ol appariscono essere il portato non 
assolutamente necessario, di un provvedimento 
di favore, creano rivalità ed esigenze, dalle 
quali una previdente politica dovrebbe sfuggire. 

Sono tali le condizioni del Mezzogiorno, 
da giustificare non soltanto, ma da reclama- 
re un provvedimento immediato ed urge 
di tanta porlata finanziaria e politica? 

Ecco il punto, che importerà chiarire e che 
certamente chiarirà il dibattito, che il discorso 
di Napoli è destinato a provocare. 

Noi abbiamo manifestato un'impressione, 
che, come tutte le impressioni di primo ac- 
chito, potrà ‘anche essere modificata da un 
più profondo studio della questione ; studio per 
il quale non mancheranno tempo ed agio. a- 
vendo l’on. Sonnino annunciato che tiene in 
pronto un disegno di tegge, il quale sarà su- 
bito pubblicato. 

Intanto concludiamo ripetendo all’on. Son- 
nino la parola di lode, con la quale ab- 
biamo esordito, per il poderoso e coraggioso 
suo discorso, 


Politica e Diplomazia 

Vienna, 9, ore 111) — Il fidanzamento della 
arciduenessi Elisabetta Amalia figlia minore del 
defunto arciluca Curio Lylovico e dell'accidaches 
sa Maria Teresa, coi principe Alois di Liechteu- 
steio, è avvenuto ieri al castello imperiale di 
Laxemburg presso Vienna. 

Hi matrimonio avverra — a causa del lu 
la morte della duchessa Masgherita del W, 
berg — soltanio nei marzo 1903. 
Vienna 9, ore 12. — Si la da Sofia che per 
incontro di dopodomani fra il Re di Rumania 


Lunedì, 10 Novembrs 1992. 


PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI *« 


ed il principe Ferdinando a Rustschuk non si 
daranno grandi feste. 

Re Carlo si tratterrà a Rustschuk un giorno @ 

ezzo, che sara impiegato in colloqui tra i due 
principi, ricevimeuti di ministri e nela visita dei 
campi di battaglia intorno a Plewna. 

(Sì Buenos-Ayres, 9 — Il Presidente della 
Corte suprema Beniamino Paz è morto. 

prete 


dann € «FEEL E diritti zaini 
Pietroburgo. 9 — Secondo le tiltime d 


zie qui pervenute da Costantinopoli 
profondamente sensibile per 1° 
alla sui ambasciata straordinario 
inviata a Lividia per ossequiare i Soyrani russi, 
ha deciso, contrariamente alla tradizione, d'in- 
viare a Pietroburgo suo figlio cadetto e favorito 
Med Ldin Entendi. 

Secondo ogni probabilità questa visita avrà 
luogo nel prossimo giugno e sara la prima volta 
che un figlio del Sultano sarà inviato in Europ 
ad una Corte este 


Sultano, 
ccoglienza fatta 
recentement 


Parlamenti Esteri 


Spagna. 

( Madrid, 3. — Camera dei Deputati. 
Russignol, calaiano, biasima enorgicamenta il Governo, 
affermando il patriottismo doi catalani, 

Il ministro dell'interno, Moret, biasinaa la ideo di au- 
tonomia municipale © soggiunge cho il programma ca- 
talanista è incompatibile con gli interessi generali della 
patria, 

(Sì) Misdrid, 9. — Si attribuisce al Ministaro l'in- 
tenzione di porre domani alla Camsra la questiono di 
fiducia. 

I giornali continuano a prevodore ana crisi ministe= 
rialo, 


(S) Madrid, 


ato per que 
sta séra il C 


uni ministri 


Il conte A. de Monts de Mazin. 


Mini residente di 
, designato a sue 


Il conte de Monts, attuale 
Prussia a Monaco di Bauvier 
dere al conte Wedel neile funzioni di ambascia- 
tore tedesco presso il Quirinale, è nato VIE apri- 
le del 1892 a_Berlir 

Compiuti gli studi secondari 
frequentò, dal 1870 al 1873, le Università di Hei- 
delberg e di Breslavia. Nel 1878 entrò nella 
carriera giudiziaria, mt poco dopo passò al ser- 
vizio del Ministero degli Esteri, e nel 1889 lu no. 
minato segretario di Legazione 

In tale qualità fu addetto alle 
Dresda, di Rio-Janeiro, di Bucari 
(presso In S. Sede) e di Vienna. 

Nel 189), promosse consigliere di ambasciata, 
fu destinato console a Budapest, posto che orcu- 
pò per que.iro anni, sino a quando cioè fu no- 
minato mivistro plenipotenziario in Oldenburg, 
ufficio che resse circa un anno, dopo il quale, 
nel principio del 18)5 fu nominato ministro resi- 
dente a Monaco di Baviera. 

Specialmente a questo posto — serive la Aoe- 
nische Zeituny — egli ha fatto ottima prova e dimo 
strato molto into è abilita, sicchè la di lui no- 
mina al ambasciatore a Roma presso il Quiri- 
nale — posto inolto onoritico ed imporiante — 
non ha recato sorpresa nei circoli diplomatici te 
deschi, nè in quelli che stanno a contatto col Mi- 
nistero degli esteri. 


Berlino ed Oela, 


Legazioni di 
st, di Roma 


Dispute inutili. 
1 conferimento dei posti ne 

legi di Assisi e di Anagui. i ppresentanti 
imaestri e le maestre ci mandano na lettera, 
per dire che Îl Ministero non poteva convertire 
iu posti gratuiti dei posti temporaneamente s 
ordinarii © gia semigratuiti: che volevano 
che i posti fesisi vacanti pel venturo anno sco- 
lastico, fossero concessi soltanto 
di quest'anno; che il Ministero ave 
posti. illegalmente, togiiendoli ad 

ani disgraziatissimi che avevano 
larmente, e che taie illegalità commessa 

cata all'ultima ora dal senno del Ministro Nasi 

A nidi queste dispute sembrano ozi 
Auzitutto, nessuna illegalità poteva 
comme; dal Ministero, perchè le del 
le prende soltanto il ministro, e questi 
veva ancora deliberato in proposito. 

I rappresentauti i maestri, che so; 
dal ministro come gii altri membri della Com- 
missione, hanno fatto, secondo noi, una questia- 
ne di forma. quando invece ce n'era una’ è gra- 
ve, di sostanza. 

Disgraziati sono i fanciulli 


che aspiravano ad 
i sono quel 
li che, trovandosi nei due collegi da parecchi au- 
ni ad occupare î posti semigraiuiti, dovevano es 
sere cacciati via, perche impossibilitati a pagare 
la mezza retta. 3 
La Divisione, spinta da un sentimznto wnani- 
proponeva di asseguar loro 7 dei posti 
gratuiti vacanti: il ministro, dando un nuovo e- 
sempio dei suoi generosi sentimenti verso la clas- 
se degli educatori, ha disposto di mettere a ca- 
rico del Ministero tutta la spesa occo 
fanciulli e le fanciulle che occupauo i posti se- 
migratuiti, e di conferire anche i 7 posti sopra 
menzionati agli altri figli è figlie di maestri gra- 
duati dalla Commissione. 

Questo è il fatto capitale e degno di grande 
plauso: e qualunque disputa intoruo ad ‘esso è 
davverò assolutamente sprecata ; 
———_———____ 

L'Imp. Guglielmo in Inghilterra. 

La stampa francese. 

Parigi, 9. — Il Malin ha dal suo corrispondon- 
te di Londra che al Forzign Office si dichiara che 
l'articolo del Ts di ieri riflette esattamanta l'opini 
ne del Ministro degli esteri ingloso sul viaggio dell'Im- 
peratore Guglielmo. 

Un persanagzio inglese, al corrente di ciò chs 
ne a Downing Street, dichiara che il viaggio ha per 
iscopo la conclusione di affari politici, Egli non crede 
che l'intonazione poco favorevole dogli articoli dei gior- 
nali inglesi abbia sorpreso la Germania, Quanto al pro- 
getto relativo alla ferror Bagdad, cui alludora lo 
Spectator, esso non presenta alcun interesse per l'In- 
ghilterra, la quale porciò ascolterà benevolmente le pro- 
posta dell'Imperatore: ma è poco probabile che senta la 
necessità di associarsi alla Germania pr l'esecuzione 
di questo progetto. 

TN Matin pubblica inoltre il racconto di una coi 
veraazione del suo corrispondente londinese con um di- 
plomatico straniero di grande riputazione. E' opinione 
di questo diploraatico che l'Imperatore Guglielmo si sia 
recato în Inghilterra allo scopo di fare tutto il possi» 
bile per attenuare le animosità che vi sono tra i due 
popoli ingless e tedesco, 

Senza essere anglofilo, l'imperatore nen è anglofoho 
è crede che l'Inghilterra possa essergli utilo più che 
qualsiasi altro paoso, @ fa tacere i suoi sontimenti per- 
sonali nell'interesse del suo popolo. i 

Si dice anco che l'Imperatore voglia approîì ttare di 
questa occasione per prendors l'iniziativa della concla- 
siono di un accordo qualsiasi; ma tale ipotesi nen 
sembra verosimile, perchè non si saprebbe su quale og- 
getto il Gorern «inglese potrebbe stipular una conven- 
zione pon quello tedesco. “i 

Quanto all'attitadino della stampa, essa si spioga col 
fatto che i giornali, comiaciando dal Times, qpno 00m 


vinti che la vera avversaria economica e coloniale del- 
l'Inghilterra è ora la Germania, 
In conclusione, il viaggio dell'Imperatore Gug! 


mo 


poli 
elusione di un trattato e neppure di un accordo. 


| NOTE BIBLIOGRAFICHE. 


tuterviste, di Carlo Paladini — Firenre, Bempo- 
rad edit. 3 

ll Paladini è letterato, giornalista, professore : così 
può passare da uno studio di polemica didattica a un 
saggio su S. Prancesco e ad wa articolo di giornale. 
Esperto di cose © d'uomini d'Inghilterra, questo volume, 
quasi tutto. si attaglia a personalità inglesi. 

Non sono interviste vere e proprie; ma, da conversa- 
zioni @ da cotloquì, l'autore prende occasione ad anzlis- 
zare tipi e personaggi: Edwin Boot, F. Douglas, Jef 
ferson Davis, Booker T. Washington; ma i eapitoli cho, 
oggi, e in Italia più saranno tetti e più interessano so- 
no que rano Gladstone, Chamberlain, Cecil 
Rhodes, 

è un anglofilo: da ciò la sua ammirazione 
indiscussa per il Rhodes, più di quella cho per lui nu- 
irano talum inglesi cui non garba ;l suo sogno africano 
d'imporialismo: da ciò una schietta del carattora 
di lord che forse piacerà poco ai fedeli 
alla memoria di Disraeli; da cid una specio di culto 
per Giadsione. che da questo libro, emer- 
go più alta è quella. di berlain, vigoroso © pos 
sente, l'uomo che sa quel che vuole: forse so_ questo 
capitolo fosse stato conosciuto prima, molti Italiani, di 
coloro che servano a passione, avrllero giulicata di 
versamente la sna condotta contro i Bceri. 

Il bel libro, egregiamento illustrato da ritratti, ba an- 
che una bella prefazione, con una lettera di lì. Asci 
sulla parola intervista. Il Paladini professore non ha 
voluto essere da meno del Paladini giornalista. 


Storia del Ministero della Pubblica Istri 
zione, di Augusto Romizi — parte Il — Milano, Al- 


anza dalla prima parte, la seconda 
opera; © ci auguriamo dalla solerzia del prof. 
fino al termine dell'opera. 
] periodo che giunse al 
promulgò la famosa 
oO poi succ ste ministri il Mamia- 
il Mancini (una parentesi politica), il 
sso ha i pregi di quello che l'ha 
preceduto ro non o,men- 
iro qui abbia e comple a dell'evolu- 
lella cultura e dell'istruzion 
Naturalmente il Romizi, con b 
gato il suo o anche alle con 
che l’opera dei ministri suecedutisi 
blica meg] 
emerge anc 
gu studi è 
mneco buro 


rabinetto. 
SN il caso d'i 


di quest 
Romizi, le altri 


186: 


metodo, ha allar- 
ioni del tempo, si 
ll'Istruzione Pub- 
ta; e da essa 


libertà nel 


ma il libro a ciò fa pen- 
essere un buon contributo 
sontribnto morale. 


10 il secolo XIX: 
scoperta dol Polo 
ero : i mari bo- 
conservano 

souo partiti £ 
perare le 1 

ira Severa © 


ppure da ox 
ri che hanno tentato 
i è dalla 1 


geci eter 
, în questo suo studio, il Prin 


Brevem a tutti accenna, senza irascurare nes- 
suno ; sì che rilucono in è sintetich pen- 
te istruttive, i nomi di F fi Nares, eroi 
del Tegetho,. della farsa, sino al 


linf 
timo per te 
degl Abrozzi 
compagni C: 


Gireely ed tunato. Nordei 
ma primo per i risultati, 

la sua are e con ì suoi 
ti il vasto oceano 


diligentissimo, ba il pregio di 
proî. Prinzvalli ha il 1 
onde 


chiarezza squisi 

mune di saper f 
hè vorremmo — ed è desi: 
lavoro tto da tut 


Ciuffettino, ron 
rico Novelli). Rom 
Ciuffettino ne fa 

le pietanze del pad 
gio, incontra il Inpo 
sci, si veste da sci 
1 regno dei F 
convinto che la 


il re 
Pappa 
rima di 
di vi 
è, gliene 


e, visita 


fame e sete, fraddo 
0: ma 
spalle. Il 
tura esilarante 
serivere per 1 bimb 
he rifl 


ted 
» azione e 


sen 


ferisce che la emerga 
ì suoi st ttorì. Da 
he già sono nu 
te non comune. 


tto per i 


DALLE PROVINCIE 


(Cronsea per Telegrafo — Nostro servizio). 


Pesaro, 8 — (A.V.). La fiera di Pezzo riuscì b 


nisi 


f. Adolfo Bell 
i Urbino fece un 
generale, facendo « 
imazione artifie 
ai migliori produttori di bestiame. 

Livorno $ Jersera, anzi staman 
essendo terminata l'adu ore due, il Consiglio 
comunale ha approvato il bilencio per il 1903 

Il mutuo per il riscatto delle cartelle del Prestito 1871, 
Li le stabiliva in L 
ila provinciale amministrativa in 
potrebbe essere effettuato per L. 4,150.000, compr 
transazioni colla ditta Eredi Stearz, gia concessionaria 
del gaz © con l'ex sogretario Gori. 

In base al bilancio stesso sono 
17,000 per la refezione scolastica ; L 
sidio alla Camera del lavoro, e lire 12,000 per baliatio 
e latto si bambini indigenti somme già deponnate dalla 
Commissione Reale. 

Le variazioni sono state approvate ad unanimità. 

Caltanissetta. $ — (Ainunid), | funerali 
per le vittime di Modica riuscirono imponenti. Intor- 
vennero le autorità politiche, militari, amministrative, 
molte signore, cospicui cittadini. 

La messo funebre in piena orchestra fu eseguita con 
arte. Fuori prestavano servizio le musiche cittadiua, d 
l'Ospizio prov. di benef. Umberto 1 e Principe di Na- 

li. Una parola di lode per il Rettore cav. doti. Fer- 
Finmado Fiendaco. 

— Da tre giorni i consiglieri com. © prov. cattolici 
sono qui riuniti a Congresso, în numero assai limitato. 
Stesera chiudono il Congresso; ma il mondo resterà 
sempre lo stesso, con o senza i loro responsi [... 

— Contemporaneamente il Consiglio comunale ha di- 
scuso lnnzamente e calorosamente sulla proposta di a- 
bolizione dell'insegnamento religioso nelle scuole ele- 
mentari. Che contrasto !... La questione però è restata 
nello statu quo. 

— Da un anno è vacante il posto di Provveditore 
agli studi, ed ancora il Governo non pensa a nominare 
il titolare. Sempre dimenticata questa; disgraziata Pro- 
vincia È 

Gen 
Felice oggi 


Cattedra agraria 
ferenza suli 


te assegnato Liro 
00 come 


9, ore 17.30 — (Aldo). Nel teatro Carlo 


presentato dal generale comandante il 
Corpo d'armate. Vari ministri erano rapprosentati. da 
autorità locali. Era presente una folla elegante di in- 
Vitati.  — 

1 dep. Fiamberti ha fatto un discorso inspirato ad 


ulti cemeciti. n 
1 premiati sono un centinaio. Quelli che hanno avuto 


medaglio di oro e di argento hanno avuto delle vere e- 
vano? - 


Fra i premiati sono anche donne, ragazzi @ vecchi. 

La banda del 15° regg. fant. ha 
gramma. 

Matteo Ballestreri, di anni 52, spazzino civico, si 
è ucciso per sottrarsi alle ristrettezza finanziarie. 

Pavia 9, oro 17. — Il comizio dei socialisti è 
atato rivacissimo, 

Il depatato Lollini ha fatto un discorso. Si è deciso 
di chiodero al Governo la riduzione della: Lista Civil 
dello speso burocratiche è l'immediato inizio dei favor? 
urgenti per favorire i disoccupati. (E inte altro?1) 


Bologna, 9, oro 18 — E° morto qui presso sua 
sorella vedova Morelli, il senatore Lucio Fio- 
rentini. 


Nato a Vestone (Salò) il 25 ottobre 1829 face i suoi 
stadi di avrocatura nello Università di Torino, Pavia 
0 Padova. 

Ardente patriota fu uno dei principali autori della 
gloriosa iosurrezione di Broscia del 1849. 

Entrato nell'amministrazione fu consigliere delegato a 
Roma @ poi successivamente profetto in varie provincio 
e si trovava in tale qualità a Sassari quando morì G9- 
vibaldi. : 

Ma più che l'amministrazione sentì Ja politica 0 scris- 
se: * Guida alla politica pel popoio italiano » — « La 
religione © il potere tomporale dei Papi » — * LoSta- 
tuto spiegato al popolo » — « Gli ultimi venti anni in 
Italia > — «Il socialismo ». 
st'ultima opera feco seguire di recente alcuni 

Ile nuovo correnti sociali, molto pregevoli 
rezza è che fanno fedo di una larga coltura 


noi pure lo avemmo più volte gradito collaboratore 
nel Popolo Romano. 

lì comm. Fiorentini fu creato senatore del Regno con 
R. Decreto in data 21 novombro 1901 

Già da qualche tempo la sua saluto era malforma. 

Alla desolata sorella, presso la quale egli era andato 
a cercare quelle affettuoso cure, che pur troppo non val- 
sero a scongiurare la catastrofe, lo nostro vive e since- 


re condoglianze. 


La « Cruce et Aratro » di Torino. 
(Servizio speciale del Popoio Romano). 
Torino 9, ore 17.15. (ermon). — Gli azionisti 
del Credito Popolare Agricolo, già « Cruco et Aratro » 
si sono riuniti oggi in assembela. 
dananza è 
Jla amministrazione pas 
esidente, il cav. Pedemon 
da oltre un mese. 
È' stato votato ad unanimità un ordine del giorno 
degli avv. Turletti o Gatti con il quale si è nomin 
un Collegio Sindacale @ sì è invitato questo ad accin- 
gersi subito ad accertare i fatti che abbiano portato a 
responsabilità civili e penali per tutti gli amministratori, 
i direttori ed i sindaci passati : © si $ espresso l'idea 
di una quanto più possibilmente sollecita convotazione 
dell'assemblea generale per doliberare sull’ esperimento 
delle azioni opportune. 
entro telegrafo si sta facendo la votazione per la 


E' stato fatto un pro- 
{a @ sì è rilevato cho 
scomparso da Torino 


elezione degli ammiaistratori e dei sindaci. 
-— —ee__ 
Nelle Università. 
Catania, 8. — 1l discorso inaugurale deli’ anno 


0 stato attu: 
ricordò i p 


ss 0 le attuali ved 
a del mondo organico coll'in 


tò quindi delle due scuole che si contondono il 
quella dei neo-lomariisti 6 quella dei neo-dar- 

‘a del Roux 
erno verso il u 
i essa ba cor 
la _moralo © nelle 
iche per opera dello Spencer e sulla 


campo 


dottrine pe 
guida delia teoria 


Disse cho a quest ata la soluzione dei probio- 
n, per ione della responsabilità 
riminatità, è coneluso dicendo che la mo- 
consider anifestazioni morbose co- 


una lotta peronne 
biente, o come tristo eredi 
negli elementi che ci or 
Stige ni 

1 chiassi studenteschi a Torino 


Servizio speciale del 7 


a l'organismo e l'am- 
a ineluttabi 


nolo Romano! 


domani mat- 


desori 
nuovo ordine. Continuando i di- 
rtura dei corsi si chia 


‘ . Appena ritornata in modo 
alma comincierò come avevo promesso, la 


Scioperi ed agitazioni. 

Rom.) 
santa segaton del cantiere di 
perato chiedendo l'aumento 


Servizio speciale del Pop. 
Napoli, 9°. — Se 
Torre del Greco hanno 
di 50 cent. al giorno. 
‘e i calafati s'agitano per ottenere che i 
no pagati loro la Sera del sabato, come si 
fa per gli altri, invece che la domenica al tocco. 


I minatori in Francia. 


(S) Lens, 9. — Il esso dei minatori del Di- 
artimento del Nord ha approvato la proposta di conti- 
sare lo sciopero fino ad un nuovo arbitr 
(S) Parigi, 9. — Non è stato finora stabilito al- 

cun accordo in Seguito alle riunioni tenute nei vari cen- 


tri minerari fra 
| minatori. 

A Saint-Etienne i minatori proporrebbero, come ar- 
bitri, il Presidente del Consiglio, Combes, il Prefetto, 
ovvero Magnaud, il notissimo Presidente del Tribunalo 
di Chàteau-Thierr 


appresentanti delle Compagnie ed i 


Esposizioni e Congressi 


Congresso dei Comuni italiani. 


(S) Messin — Nel grande salone della So- 
cietà operaia è stato inaugurato il secondo Congresso 
dei Comuni italiani. 

Mariotti, sindaco di Parma, apre il Congresso. Mar- 
tino, sindaco di Messina rivolge un caldo saluto ai rap- 
preseutanti dei Comuni qui convenuti stretti da una 
unica fede e dal medesimo ideale, lo studio dei gravi 
problem per la rigenerazione morale e civile dei Co- 
muni. Dichiara che Messina è orgogliosa di essere stata 
scelta a sede del secondò Congresso. Porta un saluto 
riconoscente a Parma che diado nascita alla Federa- 
zione e a Milano che le diede il battesimo. Legge fra 
acciamazioni un telegramma di adesione del podestà di 
Trento e un altro dei sindaco di Milano. 

Carabelli, in nome di Milano, saluta Messina. 

Mariotti, salutando Messina, rileva cho essa è de- 
guamente Scelta a sede del Congresso perchè fu la pri 
ma a lottare per la libertà dei Comuni. Ricorda oppor- 
tunamento il viaggio del Presidente del Consiglio, on. 
, accennando al suo discorso a Policoro. 

‘ando che si restituisca ai Comuni la li- 
hanno bisogno © propone che la pre- 
sidenza sia assunta dal Sindaco di Messina. 

Questi la deferisce a lui fra acclamazioni. 

Caldara, segretario dell'Associazione, fa il resoconto 
della Federazione. 

Quindt si discute sul contribato dei Comuni. 

Sì delibera l’invio di telegrammi aì Sindaci di Mi> 
lano e di Roma ed al Podestà di Trento. 

III Congresso nazionale daziario. 

(S) Firenze, 9 — Alle ore 15 nella sede dell'As- 
sociazione degli impiegati civili, alla presenza degli on. 
deputati Merci e Pescetti, del Sindaco, del rappresen- 
tante il Prefetto, delle altre auturità e di circa 350 con- 
grossisti fu inaugurato il III Congresso nazionale da- 
ziario. 

Parlarono applaudi 
lee dì Firenze. Finotte 
Federazione italiana dei 


il sindaco Berti che diede il sa- 

residente dei Congresso e della 

lazieri, Cauda presidente della 
sezione fiorentina dei dazieri, Scacchi direttore del gior- 
nale IL daziere e Conorelli par il giornale IL Popolo. 

Furono lette molte lettere di adesione di deputati, [ra 
cuì una applaudita dal Sottosegretario di Stato per l'In- 
terno on. Ronchetti come presidente ‘della ‘ Pederazione 
degli impiegati civili ben augaramte'per.l'attuazione deî 
voti del Congresso. Questo proseguirà ì suoi Javori lu- 


nodì è marieg*. 


svolto un del pro- © Cagl 


Commemarazioni di E. Zola. 


ari, 9. — Stamanoal Politeama Mar- 

gherita, coll'intervento dei Consolo francese Laîfan, 

lelle autorità civili @ militari, associazioni e dî 

folla immensa, è sta. commomsiofatò. solennemente R- 
milio Zola. 

Quando, all'alzarsi del sipario, apparro il busto gi 
gaatesco di E. opera dello ecaliore Voll, poggisa— 
to su un piodistailo fiato sod Nandiera italiano 
® francesi e circondato dalle bandiere dei Sodalizi @ 
dega Istituti, il ico foco una calorosa dimostra- 
tico, mentre la municipale intonava la Marsi 
glieso. 

Il sindaco depose ai piedi del busto una cerona di al 
loro con nastri regani i colori. del Municipio. Quindi, 
dopo parolo di presentazione del presiente del Cormitato, 
do Francesco, l'avx. Vinelli pronunciò an applauditissimo 
oa, commemorando l'opera }etteraria 6 civile d 
La riunione si sciolse con usa calorosa dimostrazione 
al Console francese. 


- 


(Servizso speciale del Popoio Romano: 

Napoli, 9, oré 18,10. — Oggi! nella sata Tarsia 
il deputato Ferri commemorò Zola davanti ad un pub- 
blico numeroso. 

L’oratore esaminando tutta l’opera di Zola, disse cho, 
oltre al magistero, potente iridescente completo dell’ar- 
te, diede un grande esempio di coraggio civile in una 
Jota per la libertà e la modernità in una nazione in 
cui dal militarismo al clericalismo imperante tutto co- 
spirava contro un erroro giudiziario. 

Zola nel campo dell'arto si afformò giganto poichò 
vi portò la disciplina e la fecondità del pensiero con- 
temporaneo. 

L'oratore feco una rapida analisi del cielo dei ro- 
manzi di Zola dicendo che questi nell'arte fu uomo di 
talento grandissimo ma non di genio. Fu invece uomo 
di genio nella vita sociale. 

È dopo aver accennato all'affaro Dreyfus, concluso 
col dire che Zola passò fra noi beneficante in questa 
epoca di crisi sociale, benedetto dalle si lavoratrici 
che aspettano © preparano la loro educazione @ sapran- 
no imitarlo. 

La conferenza durò duo ore. 

Alla fine l'oratore, circondato dai socialisti, fu ricon- 
dotto trionfalmente all'Hotel de Napli 


ARMI ED ARMATI 


Un fucile-mitragliatrice. 


lì giornalo Armée et Marme annonzia che dopo 
studi profondi e numerose esperienze, è stato adottato 
per l'esercito © la marina danese un fucilo-mitraglia— 
trice che funziona, a guanto sì dice, cen grando successo. 

Il suo calibro è di 8 millimetri ‘e 5, il peso di 6 chi- 
logrammi. 

La velocità iniziale che ìmprime al proiettile è di 
720 metrì 

La rapidità dol tiro è ottenuta mediante un car 
di trenta cartuccie, che si possono sparare in due sec 

Si ottiene così una velocità di irccento colpi al mi- 
nuto, tenendo conto del tempo necessario per sostituire 
il caricatore vuoto con uno pieno. 

Secondo gli ufficiali danesi, che hanno esperimentato 
la nuova arma, î vantaggi di questo facile-mitraglia- 
trice sulle armi simili, sono i seguenti : 


4. Il suo peso ridotto allo stretto minimo 6 la sua 
forma comoda permettono di utilizzarlo in molti casì in 
cui non si potrebbero adoperare lo mitragliatrici più pe- 


santi 
2. Siccome la rap 

dal numero di pressioni de 
regolare a volontà, mentre colle altro ‘mitragliatrici la 
velocità del tiro è invariabile:; col fucile-mitragliatrico 
danese, quando lo scopo cercaio è ottenuto si può ral- 
lentare il tiro, mentre collo altro armi similari si corre 
il rischio di faro un consumo esageraio di munizioni 
Siccome ci sì può servira del fucile 


Îtà del tiro dipende unicomento 
dito sal grilletto, si può 


tri: pine fucile nario, il suo imp 
fa ento i mov nti del nomico. 


ordina— 
viti da caricatori, il funzionamento del 
» divione più stmplica e più rapido, 

ragliatrice cosìa molto meno caro di 


4. 1 nastri di cartuecio de 
rie_esseni 
fucile-mi 


o mitragliatrici 


— Fridljoî 
comu dal ca 
0 Amundese el 1993 per la Gr 
odia e la Terr elmo, alla ricer 
del Polo Nord magnetico. li la spedizione 
1 verso Occidente e ritornerà per 
dove ii capitano Amundsen { 
maguetiche. 


a che una s 


Mercati italiani ed esteri 


Mercati. 


invariati tanto nei 
sorrentozza di a 
ino frumenti 
19 a 20. A Desenzano frumeuto da 
ntone da 17 a 18.75, avena da 17.50 
la 17 a 18. A_ Torino frumenti piemontesi 
‘ene da 19.50 a 20, segale da 18.50 


ani como negli altri arti- 
atto. 


A Treviso frumento a 22, frumentone da 

d Ostiglia frumento da 23 a 23.50, fru- 
e da 16 a 17.50. A Lugo frumento tenero da 
1.50, id. daro da 24 a 24.50, frumentone da 
D a 18, avena da 19.50 a 20. 

A Marsiglia frumento Azoff duro a fr. 15.40 al quint. 
A Parigi frumenti per corr. a fr. 21.40 id. per pros: 
simo a 10, segale por corr. a fr. 16,25, idem 
aveno a fr. 15.90, A Pest frumento da cor. 7.88 a 7.39, 
segale da cor. 7.45 a 7.46, avena da cor. 6.29 a 630, 
frumentane da cor. 5.68 a 5.69. A Odessa framento 
d'inverno da cop. 84 a 88, id. Onlca da cop. 78 a 83, 
orzo da cop. 61 a 63 al pudo, A Chicago frumenti per 
decembre a 72, granturchi a 50.40. 

Sete. 


Si sono trattati affari abbastanza numerosi durante 
la settimana, ma frazionati © por piccolo quantità. La 
fabbrica non lavora con profitto e ne consegue che si 
approvigiona con esitazione, non prendendo alcun im- 
pegno per l'avvenire. 

Î prezzi durarono fatica a mantenero i limiti proce- 
denti, ma non è il caso di parlare di debolezza. 

I mercati asiatici diedero ancora prova di buon con- 
tegno, malgrado la fiacchezza dei mercati europei. 

Greggie. — Îtalia A4{13 1 fr. 47 a 48 — Piemon- 
to 13,16 extra fr. 50 a SÌ, 4 fr. 48 — Siria Ill £ 
fr. 47 a 46 — Brusa 13;15 4 {r. 46 — China fil. 
AÎ13 1 fr. 50, 13115 2 fr. 46,50, tsatidos 5 fr. 32,50 
— Canton fil 4013 2 fr. 32, 13/15 2 fr. 35,50 — 
Giappone fil. 10/42 fr. 48,50. 

Trame. — Canton fil. 26/30 2 fr. 39 — Giappone 
filat, 26130 2 fr, 50 — China 36 1 fr. 44,75. 

Cotoni. 

La settimana è trascorsa senza eventi degni di men- 
zione ed i prezzi dei cotoni americani perdettero solo 
4 puati. 

Gli operatori sono alquanto inerti. 

A Nuova York cotone Middling Upland pronto a 
gonts 8 518 por libbra; a Nuova Orleans cotone Mid- 
ling a cents 8 per libra. 

Oli. 

Nell'olio d'oliva i prezzi di tutte le qualità e prove- 
nienzo sono sempre fermi con tendenza allo aumento, 
‘ Notasi qualche richiesta per l'esportazione nelle qua- 
lità fini e sane tanto della Riviera di Ponente, che 
della Sardagna e della Romagna. 
qul'seretamento richiesto anche lo qualità fini meri- 

orali. 

A Genova olio di Riviera di Ponento da L. 125 a 
135, id. di Bari da L. 180 a 195, id. di Sicilia man- 
giabile da L. 108 a #15, id di Sardegna fino da L. 125 
a 140, olio toscano fino da L. 130 a 135, id. degli A- 
bruzzi da L. 125 a 130, id. di cotone Summer fr. 64, 
id. Winter a fr. 69 al quintale. 

‘A Tunisi olio extra di Sfax da fr. 110 a 112, id. di 
Tunisi da fr. 104 a 405, olio di Sussa a fr. 108, id. 
di Darbelmé da fr. 89 a 90, id. di Beliz da fr. 79 a 
80, id. di Masseri da fr. 69/a:70 i 100. chilogrammi. 


Uova. 
La ricerca sì mantieng anivissima, per cuî gli au- 
monti sono progressivi, 


s 


sa qualità da La 1,25 a 1,27, 
“ FOSSE 0 a ber: la dozzina. A- Desenzano 
nova n La gi 
nova da L, 950 a 10 ol cento; a Carallermaggiore 
A Modena nova da L. 98 a 100 il mille. A Lugo 
uova da L. #20 a 130 la dozzina; a Tunisi uova del 
giorno da fr. 7,22 a 1,50, id: ‘tunisino da fr. 6,50 a 
70, id iripaino da fr. 8160 a 5,0 al cento. 
‘ostantusopoli uova Barthine a piastro 26, id. Djleh 
da/piastro 24 a 20, il. Ada Bazar h piastro 27 al conto. 


Pollame e selvaggina, 


par mu animati, et abbondante, 

liano polli in partità baoni per capo da L. 1,40 
a 1,45, id. niamanti & 1,50 a T55. id. ficooli da tto 
4a 145. Galline piccolo da 1,05 a 1,75, anitre da 2,10 
a 220 l'una, Tacchini da 1,45 a 1,65.al chilesramma, 
tacchino da 3,25 a 3,50, tacchini. novelli da 6 a 5,25; 
piccioni da 0,80 a 0,85, pernici da 2,15 a 2,20, qua- 
glie da 1,05 a 1,10, tordi ala 0,30 a 2, uccelletti 9 
fpasseri da 0,80 a 1,20 la dozzina. A Modena tacchini 
novelli da 1,10 a 1,20 al capo, oche da 1 a 1,10, cap 
poni da 1,15 a 1,20, galline da 1,20 a 1,30 al chilo- 
gramma. Anitro da 1,05 a 1,10, piccioni da 0,65 a 0,70, 
quagiio da 2,50 a 3 ‘al capo, Beccacce da 1,50 a 1,90, 
o da 1,50 a 1,60, tordì a 0,25, anitre selvatiche 
la 4,50 a 1,60, pavoncelle da 0,40'a 0,50, boccarci 
da 0,60 a 0/70, lepri da 2,30 a 3,40 .si capo. 


Drammi di terra e di mare 


Tempesta nella Manica. 
Londra, 9 — Si ha da Dover cho una violenta 
tempesta imperversa nella Manica. Una enorme ondata 
sorpassando la gettata del porto, venno ad infrangersi 
contro un tram, del quale Spozzò i vetri. 


Teatri ed Arte 

Drammatica. — Leggiamo nel Yemps: Ermete 
Novelli verrà a Parìgî in primavera colla sua Compa- 
gnia © darò, fra gli altri spettacoli, una primizia dram- 
matica francese: Maszarino, che Maurhio Donnay 
scrive per lui. 

Il suo accento italiano sarà per questo personaggio 
una caratteristica naturale affatto verista. 

— Per la sua prossima tournée in America l’attoro 
inglese Carlo Warner ha in riserva due novità: Un 
dramma di Henry Hamilton, intitolato The Lig/t Be 
gyond, cha tratta della vita 6 delle avvonture di Cri- 
stoforo Colombo; e una mmedia Sir William Ma- 
gnay, intitolata L'uomo dell'on 

Lirica. — Il Figaro segnala l’esistenza 

sitore barcelloneso di ve. 
Manen, che è un vero prodigio. 

A quattro anni e mezzo egli suonava il violino, a 
cinque era un abilissimo pianista, a sette conosceva l” 
monia e il contrappunto, 

A dieci anni feso una (0unnde come violinista a Ma- 
drid. im America, in Inghilterra ed in Germania. Poi 

ubblicò dello composizioni per pianoforte e violino, del- 
le romanze, un Requiem, tin poema sinfonico per soli, 
con 0 orches 

Finalmente egli ha ora seritto an'opera, intitolata Gio- 
ranna di Napoti, sarà rappresentata ol Teatro 
del Liceo di ellona. 


i un com- 
rè anni, di nome Juan 


Ancora l “ affare Humbert. ,, 


S) Parigi. 9 — Il Figaro dice di potere af 
fermare senza tema di smentite che 
bert poterono sfuggire a tutte le ricerche quan- 
tunque il D'Aurignae sia rimasto parecchie setti- 
mane a Dax e la signora Humbert sia rimasta 
presso il parco Monceau, fino a giugno, fu per- 
chè i giudici istruttori Leydet e Lemercier, te- 
mendo di ess male secondati dalla polizia ed 
avendo voluto assicurarsi il c 
i; o la « di rivolger: 
ebe la signora Humbert imp 
pedinare i suoi principali creditori 
i membri della famiglia Humbert erano tenuti 
ora per ora al cori ili ciò che faceva la po- 
lizia e las il Joro rifugio quando dovevano 
giungere oli. Ciò permise ai fuggitivi di 
riunirsi ave al principio d 
gno, per arsi poscia per Barcellona 

Un particolare comico è che si chiese recente 
mente ai creditori della famiglia Humbert il pa- 
gamento di spese rilevantissime reclamate dal- 
l'Agenzia. 


o avuto una sosta nel pas- 
in genere, stanto il tempo buouo. 
amento e la piaggia si ebbe un bel 
volo di Veccuccini ed a Maccarese sì fecero buoni nu- 
meri — Tutto da a sperare bene per l'avvenire. 

Dalle altre parti d'Italia diserete notizie 

A Vicenza 1 ise molte decc ie. 

In Toscana, tanto presso Firenze a Pisa, sono 
passati Lordi in quantità e furono anche colà necise va- 
rie deccaccie. 

Così ad Ancona ed a Camerino. 

A Gaeta la stagione sì presenta be 
già sono state fatte b 

Ottime nouzie da Napolì e da 
cillono molti deccaccini. 

Bene puro in S 


saggio de 
Venerdì con i 


e verso Fondi 
ni. 
a, ovo già sì uc- 


Gare popolari alla Forza e Coraggi 
Favorita da una fredda ma splendida mattinar: 
mattina ebbe luogo la corsa ciclistica popolare indetta 
dalla « Forza e Coraggio » sul percorso Ponte Lungo- 
Osteria delle Frattocchie © ritorno. 

Dei 30 iseritti se ne presentarono alla partenza 25. 

Dopo le raccomandazioni regolamentari fatte dal Di- 
rettore sportivo Ilari, lo starter Spalletti dà la partenza 
a il cronografista Agostinelli segna le ore 8,10. 

La gara si svolge con una certa vivacità 6 al tra- 
guardo al termine della salita degli Spiriti, giungono in 
quest'ordine : 

1. Ballerini R., in ore 1,0°,58” della Rotabile — 2. 
Piacenti F., in ore 1,3" della Forza e Coraggio — 3. 
Sonnino L., 1,325” — 4. Fiori C. 1,58" Gio 
vagnoli C., 1,5°,15" — 6. Cocozra G., 

Freddi Pio, della Forza e  Corag 
1,68" del’ Ricreatorio Adelaide 

Siccome il 1. e 6. si dubita che saranno squalificati 
perchè hanno vinto presi ins altre gare e il primo siè 
anche servito di un ‘allenatore, così diamo i nomi dei 
duo concorrenti che seguono: Panetti G., 1.645" — 
Canulli E. 17,10". 

AI traguardo delle Frattocchie era ispettore Panunzi R., 
da giudici d'arrivo funzionavano Bianchi e Biavati, da 
ispettori di percorso Spadoni, Fassi e Tatta. 

Domenica 16, avrà luogo una corsa podistica di è chi- 
lometri per juniori. 


elfi A 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Un paese dimenticato. 


Mentre colla grando ferrovia Transiberiana e coi pro- 
gressi dell'ingegneria navale, che costruisco piroscafi di 
oltre ventimila tonnellate, capaci d: fare il viaggio dal- 
l'Inghilterra agli Stati Uniti in poco più di un centi 
naio di ore, siamo vicini a poter compiere il giro del 
mondo in soli quaranta giorni, mentre il nostro Mar- 
coni ha trovato il modo di far valicare l'Oceano è le 
Alpi alla corrente elettrica senza. bisogno di fili, mentre 
recentemente fu presentato il progetto ‘di una posta e 
lettrica così rapida da, trasmettere in un'ora e mezza le 
corrispondenze epistolari da Roma a Napoli, esistono 
paesi in, Europa dove le notizie non arrivano affatto. 

Questi paesi, lungi dall'essere situati, ia regioni poco 
conosciute e separate da ogni consorzio civile, si tra- 
vano a soli quattro gradi dî ltitudino dalla punta sei- 
tentrionale della Scozia e fanno parte, da pochi anni, 
del Regno Unito, 

E' dunque evidente che il pr scientifico @ in- 
dustriale non-si diffonde dappertutto colla medesima in» 
tensità, se sulle.coste inglesi può essere collocata la 
rando stazione del_tel: senza fili, e in una pari 
sebbene remota, del medesimo Stato, non esistono nò il 
telegrafo, nè un servizio postale degno almeno dei tem- 


Hum- | 


pi oramai dimenticati; ami ignorati, della dilie 
della velo. ] A 

Intendiamo portare deli gruppo delle isole 
già proprietà della Damiiharca @ gentro stra 
tompo, di quegli audacissimi pira del maro «h 
agili prore, sagprirono fa Groentaadia e la colonizvarono, 
‘s1 stabilirono nelle coste della I°rancia, nel territorio de. 
nominato da essi Normandia, minacciai più volte P 
rigi, corsero l'Atlantico, penetrarono mel Moditerranoo 
o più tardi conquistarono Y frafta” meridionale © PUO 
ghulterra. 

La isoto Far-0or, dipendenti adesso dalla Gran Bret: 
gna, sono 17 con 13,000 abitanti, o sebbone posto a (2 
gradi di latitadino nord offrono wa clima non troppo ri- 
gilo che non discende sotto la media annua di 
Poste sulla via della Islanda o della Groenlandia, ser- 
alle navi cho vanno a pe- 
e il merluzzo è la balena, e ai 
piroscati che, una volta l'anco, recano: in quelle fontano 
Temi st lo vesti, il carbone, ai governatori 
danesi 

All'epoca in cui doveva farsi l'incoronazione di re E- 
doardo VII, il governatore inglese delle isolo Far-0er 
aveva proparata una grando festa e un: sontusso ban- 
chetto. L'una € l'altro furono accolti con grando en- 
tusiasmo, si inaugià, sì bevve, si fecoro. briadisi alla 
grandezza britannica e alla gloria del re. Le bandiera 
svontolavano alle finestre o il popolo builava nella piaz- 
za. Soltanto dieci giorni do atore e il popolo sep- 
| pero che il re Edoardo VII era stato in seg into 
© che l'incoronazione non era stata compiuta. 

Per spiegare questo fotto è opportuno sapore che allo 
isole Far-Oer non esiste telografo 0 la posta non vi ar- 


il gove 


Alcuni vogliono che lo isole Far-Oer siano un 
infelice, altri lo credono, invece, folice. Certo, po 
to. 


è dimenti 


Dalla Provincia Romana 


Ariccia, 9, oro 10 — Jersera in seguito a rissa 
avvenula per questione di giuoco ìn una osteria certo 
Natalo Vitelli riportava ferita da arima da fuoco che Jo 
rese in pericolo di vita. 

1 carabinieri arrestarono Alberto Centi, «uale autero 
} del ferimento. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI, 10 noveribro 1902 — S. Andrea Av. 
Lera il Sole alle oro 6 54 me. — Tramonta alle 4,33 s. 
Leva ia Luna alle ore 1.53 m. — Tramonta alle 0.48 m, 
L’Ave Mana suona alle ore 5 114. 


BOLLETTINO METEORICO. 


9 novembre cre 15 


onale, Ki 


persiste la p 
centiata fino a 733. 
ltalia 24 ore: Db 
Piemonte 


to di 4 mm. sulla Sardegna, 
{azionario sulla Si- 
ra general 
© Sardegna; 
lia, tranne che al Sud' Sar- 
Jonica. Le pi 
‘ ti in Lombardia 

[are tempestoso intorno all’ is 


a e nel 
d’ Biba, 


Napolitano, 


Stamane di 0 0 coperto, pice 
voso în Toscana, venti moderati 
del 1.0 quairaute nel Veneto, meridionali’ moderati o forti 
a © agitati 

secondario di pression 
mato tra la Corsica e la Tosi Portoferraio 


sima pressione a 765 sul Piemont 
mo Sud della pe 

Probabilità : venti deboli intorno a levante al Snd e iso- 
e, settentrionali altrove: cielo nuvoloso soll’ Italia supe- 
Irlore, vario altrove : qualche pioggia al Nord. 


sulla Sicilia e sull’e 


4. Scorre în iuferno, 

2. Noto centauro. 
sittade elveti 

4. Buona si a0 

Dentro al sonetto. 

4-5. Pameso in Persia. 


Î ‘ente alle ore 19 1]2 nella von. chiesa 


celebrerà un funerale in suffragio de- 


n: 


| MADDALENA GALASSI ved. BUGARINI, 


a cura della famiglia, I porenti ed amici sono vivamento 
pregati d'intervenire. 


edere in 4° Pagina je — 


Prezzi d'Abbonamento ed Inserzioni 
Guida del Forestiere - Orario Ferrovie 


Gli Uffici d'Ammin. sono aperti dalle ore 9 alle 19. 

Dopo le 19 le inserzioni si ricevono egualmente 
fino alle 3 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione. 
| Telefono - N. 1227 per gli Ufici di Redazione. 
| Td. . 1224 per l'Amministrazione. 


CronacadiRoma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservatorio 
del Collegio Romano. — Termometro centigrado 
Massimo 15.8 — Minimo 7.8 

Vaticano. — leri il Papa ricevette il pelle- 
grinaggio di Krigevac, presieduto da monsignor 
Broliobeczky, e molte altre famiglie iere. 

— Monsignor Pietro Monti, vescovo di Tivoli, 

ato nominato Internunzio al Chili. 
N conte Grosoli, in risposta alle congratu- 
L inviategli dal presidente del Circolo di 
S. Pietro per la sua nomina a presidente gene- 
rale dell Opera dei Congressi, ha diretto al Gir- 
colo il seguente telegramma 

« Cavali ‘afini, presidente Circolo S. Pie- 
tro, Roma. ‘Temporanea assenza mi ha ritardato 

rendo il cortese dispaccio, 


| piacere che provo I i 
| nuova prova dell'antica benevolenza. dell’illustre 
| Gircolo S. Pietro. Doli 


70 pellegrini austriaci. 
Marta. 

E' pure arrivato il pellegrinaggio greco ruteno. 
Alloggia al Eazzaretto. 

TH Re d’Inghilterra — leri Edoardo VII 
d'Inghilterra compiè sassantadue anni. 

Per il suo geneihaco l'ambasciata inglese pose 
la bandiera alle finestre del villino di Porta Pia. 

Per l'assenza di Lord Currie, rappresentante in 
Italia di Re Edoardo, non ebbé luogo il consueto 


ricevimento cdi tutta la eolonia britannica. 


Per la rivista — Allo ore 10,30 di domani e° 
vendo Togo 


una rivista militare in Piazza d'Armi ai 


si dirigo- 
vià Eegnano, disceo- 
dendo poi, per l'apposita rampa, nella piazza d'Arià 
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Quinto collegio 
votanti 88. C. Cori 
Prosperi 76, 6. Ca 

Nessuna oper 
sezioni i seggi v 
+ Il Riereat, 
— Sì è riugito nell 
siglio direttivo di qul 
ri di daro impulso a 
negli ultimi tempi 
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Presiedova l'ex 
rano presenti il gene 
maratone, 11 prof. È 

Procedutosi è! 
eletto per ac 
Garibaldi, vice presi 
gretario il signor Mi 
esecutiva i signori 
sig. Ristori. 

Per domani marte 
cati în assemblea 
nello Statuto. 

Pro Sicilia. 
monì a favore ei di 
48. Bi il ministro 
denza artisti dram 


Concorso degli cssiccatei da granter- 
eo — Fri è stato chiuso al pubblico, it padiglio- 
©0 in piazza dei Cerchi, ove ha avuto luogo il 
l'mucorso internazionale deg'i essiccatoi da gran- 
turco. Durante Je giornate di ieri e ieri l’altro 
favorò l’essiccatoio multiplo, automatico del sig. 
Albertini Primo di Binasco prov. di Milano. Ae 
prove è riuscito tra i migliori. La Giurìa ha ter- 
Hinato il primo periodo del suo lavoro, quello 
cioò delle prove degli apparecchi; si è aggior- 
niata quindi, in allesa dei risultati delle anali 
dei prodotti prima e dopo l’essiccamento che si 
stanno eseguendo dalla R. Stazione chimico agra- 
ria di Roma edi altre prove che stanno eseguendo 
i dottori Ceresoli e Loriga. La Giurìa tornera quin- 
di a radunarsi per discutere sui risultati del con- 
‘orso e sull'assegnazione dei premi. 

La commemorazione di Mentana. — 
termattina come annuneiammo fu commemorata 
la battaglia di Mentana. 

con i treni delle 6,10 e delle 9.40 partirono da 

ma circa 600 persone, tra le quali si  notava- 

i deputati Gattorno, Elia e Galletti, e una qua- 

lina di garibaldini con la storica camicia 
ossa. 

Verano anche, con le rispettive bandiere, le 
rappresentanze delle Società Superstiti Garibaldi 
i Annita € aldi. Superstiti Monterotondo- 
Mentana, Reduci Cacciatori del Tevere, Reduci 
canbaldini, Veterani 1848-70, Tavani-Arquati Cir- 
olo Savoia, Umberto I, Reduci pal battaglie, 
Ricreatocii popolari di Roma. 

x corona d'alloro dai nastri rossi portava la 
ritta: « Superstiti Garibaldini a Giuseppe Ga- 
baldi 

corteo alle 11.15 si formò a Monterotondo e 
Porta Garibaldi, composto di cirea tremila per- 

cdlonde rluto dal gonfalone del Mu 
icipio di otondo ed al suono degli inr 
patriottici, si recò a Mentana. 

te associazioni fecero sosta all'Ossario di Mon- 

slondo, deponendovi varie corone. Sterlini pro- 

iciò un applaudito discorso. 

Veli glorificò il pensiero di Mazzini ed evocò 

poema 1858-1% dal quale, disse, derivarono 

tana e Villa Glori, da cui doveva penetrare 

1 la liberta e il diritto popolare 
mezzogiorno il corteo si diresse a Mentana, 
1 ricevuto dal Sindaco colla Giunta, col gon- 
alone municipale e col concerto cittadino. 
ea si recò all'ara racchiudente le 
aduti a Mentana dove depose corone. 
sull'ara parlò l'avv. Ficola a nome della So- 

ietà dei Reduci Garibaldini. 

L'oratore disse che la partenza da Quarto e 
epilogo di Mentana furono origine dell'unità ita- 
liana: fece un rapido accenno alla storia dell'in- 
dip rza. 

Sorse quindi a parlare l'avv 
n imprese dirette a conquistare 

fonte a Mentana, 

Parlò sti Aspromonte, di 
Giori mettendo in rilievo l'ep 
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Giuseppe, di- 
no scelto programma 


I Probi-virt. 

vni per i tre coll 
striali della carta 

1, 

LL eoncorso d elettori è 

Ioni operai hanno pret 
Autunnale all'urna. 

Ecco i risultati 

Prima collegio (industria carta, industria tipo- 

grafica eil aftini). Iscritti 1240 votanti 6 

roti 1. 69, Reechi Enrico A 

È. Trubbiani 68, &. Veraldi 68. 

Terzo collezio (industria del legno). 

ne diede risultato negativo. Iscritti 
#2. 6 Cappelli 38, G. Camerlengo 4 
4 M. secondari 12, 0. Agostinelli 

Quinto collegio (industria edilizia). Iscritti 1021 
votanti 85. (6. Corradetti_ 83. A. Monaco 77, E. 
Prosperi 76, 6. Camicia 72, V. Atlilio 74. 

Nessuna operaia si recò a votare, e in varie 
sezioni i seggi vennero costituiti nel pomeriggio. 

Il Ricreatorio Natale Del Grande. 

Si è riunito nella scuola Vittorino da Feltre il Co 
Siglio direttivo di questo Riereatorio per studiare î me: 

1 di dare impulso a questa benefica istituzione, 
negli ultimi tempi avevo dato segni di manifesta de- 
adenza. 

Presiedova l'ex presidente avv. Camillo Giuliani: e- 
rano presenti il generaie Menotti Garibaldi, l'avv. An- 
narratone, il prof. Regnoli ecc. 

Procedutosi. alla nomina della nuova. presidenza fu 
gltto per acclamazione presidonto il generale Menotti 
Ganbaldi, vice presidente il prot Romano Guerra, se- 
gretario il signor Moroni e membri della Commissione 
tseeuiva i signon avv. Annaratone, prof. Regnoli © 
sg. Ristori. 

Per domani martedì alle ore 16 i soci sono convo- 


n assemblea generale per alcune modificazioni 
nello Statuto. 


Pro Sicilia. -- Ecco la sesta nota di sottoscri- 
zioni a favore dei danneggiati dì Sicilia: 
S. E. il ministro Carcano L. 500 — Società Previ- 
Ù artisti drammatici 5 — Avv. Ignazio Siliotti 10 
duati e guardie di P. S. (2.a offerta) 50 — 

e, segretario e pensionati Accademia di Frane 
Comm. Augusto Castellani 25 — Società i 
omunali (mutua assistenza) 25 — Principe 0- 

Ichi 500 — Russo Francesco 1 — Castello Isi- 

doro 10 — Cav. Cervesato 5. 

tel gtale 1281 — Somma precedente L: ‘21.833,60 — 
otaio L. 23,414,60. 

gaber la festa che si terrà a Villa Borghese il giorno! 

i convento le ferrovie Mediterraneo hanno concesso 1 
° ber cento di ribasso ‘straording: 


ebbero luogo le ele- 
Probi-viri fra gl'indu 
tipogralì, del legno, edilizi ed 


talo scarsissimo : 
la bella giornata 


. HI Comizio per il riposo festive. — h 
via del Velabro n. 5 si tenne ieri, promosso dalla Ca- 
mera del. lavoro, il Comizio pubblico per il riposo fo- 
stivo. La riunione riuscì non molto namerosa ; în tutto, 
cento persone, compresi. molti agenti della forza pab- 
Mlica. Le Società dei commessi pizzicagnoli e dei com- 
messi di commercio portarono le loro handiore. 

Allo i 6 mezzo pom. il tipografo Parpagnoli assunso 
la presidenza &d a nome della” Camera. del lavoro, di 
chiarò aperto il Comizio. Consta'ò con rammarico l’esi- 
po, numero degli intervenuti, mentro_pe ranza 

loll’argomnento che si discuteva, il Comizio avrebbe do- 
vuto riuscite imponeni 

Disso che ln Federazione delle Camere del lavoro a- 
vrebbo affidata la questione al gruppo parlamentare del- 
l'Estrema sinistra, affinchè il riposo festivo sia sancite 
per Jogge. 

L'avv. Carnebianca analizzò le diverse agitazioni che 
si seguirono in Italia per ottenere il mposo festivo, e 
fece un quadro a tinte rosso del proletariato italiano 
mal pagato, abbrutito nol lavoro senza un solo giorno 
da poter dedicare alla famiglia. Per ottenero l'applauso 
coneluse con uno dei soliti pistolotti contro il governo 
e contro i borghesi sfruttatori. La solita musica. 

L'anarchico Metinelli esordì rivolgendosi anche agli 
agenti della forza pubblica, che si augurò sotto un Go- 
verno liberale, possano un giorno contatare in contrad- 
dittorio con i socîalisti ed anarchici (si 
tiremmo dello belle contro chi I 
Joro, come noi sono sfruttati. . 

Finalmente a questo punto il commissario di P. 

mpite!lî, cav. Monachesi stimò opportuno di 
inare l'oratore all'arzomento ed il Melinelli continuò 
idendo che ogni questione debba trattarsi. classe 


Allora ne sen- 
paga, perchè anche 


aio Baraldi, anche lui, si dolso perchè il Co 
mizio non era riuscito e di ciò no foce addebito alla 
Commissione esecutiva della Camera del lavoro, che da 
più tempo sembra assopita (Oh ingrata !). Conchiuse che 
qualora eli operai volessero il riposo festivo l'otterreb- 
bero sen:a bisogno di tanto loggi, ma astenendosi dal 

ro © Parpagnoli replicò ancora rispondendo alle ar- 
gomentazioni de Melinelli e allo censure mosse dal Ba- 
saldi 

Qundi per acclamazione venne approvato il seguon- 
te ordine del giorno: 

Gli operai, \mpiegati privati © commessi riuniti a C 

izio il 9 novembre considerato cho oramai è tempo 
che la lunga agitazione in favoro del riposo settimanale 
abbia esito favorevole a mezzo di una’ legge di Stato. 

Chiedono che il gruppo parlamentare di estrema sini 
stra faccia suo il progetto di legge già presentato a no- 
me della Federazione dello Camere del lavoro © lo so- 
stenga con tenacia in quonto rappresenta un sacrosanto 

tio del proletariato sfruttato » 

Alle è il Comizio ebbe termine. 

sco di più per la Camera del lavoro, 

iversità. — Il giorno 13 del corrente 
il proî. Piergili romincierà il suo corso sulle ma 
della bocca e dei denti. 

Concorso al Liceo Musicale di S. Ce- 

aa. — All'esame per lo studio del piano- 
forte, fra 48 concorrenti ai quattro posti dispo 
nibili, risultò a pieni voti la bambina Vezzi 
meli. di nove anni appena, istruita dall’egregia 
signorina Lavinia Rossoni, distinta pianista. 

All'esimia insegnante ed alla studiosa scolara 
le nostre sincere congratulazioni. 

Mercato e Mattatoio di Roma. — Nel 
mese li ottobre scorso gli animali esposti sui mercati 
settimanali sono sono stati 9189, cioè: 4536 bovini — 
126 bufalini — 3361 suini — 1135 ovini e 31 equini; 
10 bovini e 13 ovini vennero respinti per ragion sa- 
nitarie 

Nel detto mese furono nacellati 8551 capì di bestia 
me, à: 4200 bovini — 122 bufalini — 3033 suini — 
{165 ovini e 3L equini 

Di tali animali, 18 
no stat 


Un 
R 
e 


vini, 1 bufalino e 15 suini so- 
struîti por ragioni sanitarie. 
oni si distrussero totalmente o 
isseri del complossivo poso di 


sequestrati © 
Per le stesse ra; 


ialmente molti 


zia Mi 


Frate are Etaliana — Ladi 
stribuzione dei “mom dello cucine economiche, per la 
ricorrenza del genotliaco di S. M. il Re, verrà fatta do- 
mani nei locali della palestra ginnastica Umberto 1 po- 

a al viale Manzoni, 

Albertini Giuseppe 
negozio di salsamenteria în via Nazionalo 64-65, sino 
dal giorno 25 ottobre ha trasformato |’ antico Gu/fet 
freddo, în vero © proprio Ristorante, con cucina at 
hana 6 fra da appagare ogni buongustai : vini 

totti ‘di primissima q locale 
pubblico fino a notto inoltrata. 

Dottor Fioroni rice per m i oree 

le 12. Corso Vitt. Em. 24. 


roprietario del grande 


hio, 


Ospedali di Roma. 
8 novembre 1902, 


— Movimento dei malati al 


S. Antonio 
S. Galla 

&. Giovanni] 
S: Giacom 
Consotaz, | 
8. Galllca I 


Piccola Cronaca 


ll grave ferimento in piazza del Dra- 

go. — il giorno 4 novembre in via della Lungaretta, 

I carrettiere Carlo Testi veniva a questione @ ferito 

gravei le dai dicato Salvadori Amedeo. Nono- 

stani È ttive indagini della questura, il Salvadori era 
peribile. 


ra il Salvadori si trovava in piazza del Drago 
venne avvicinato da uno sconosciuto che gli do- 
se era il feritore del carrettiere Testi. 

rispose affermativamento: lo sconosciuto 


allora cavato un coltello gli vibrava un colpo al torace 
dandosi alla fuga 


to trasportato alla Consolazione fu giudicato în 
lo di vita. 

Ladri alle Cento Città. — La scorsa notte 
ignoti ladri penetrati, mediante scasso, nella trattoria 
delle Conto piazza Colonna vi rubarono varii 

i di cucina. 

Ti signor Donghi, proprietario della trattoria, constatò 
che il furto ammontava a un centinaio di lire. 

L'asciere del telegrato. — Ierera, colpito 
la congestione cerebrale moriva improvvisamente in 

sa di Pio Luciani, brigadiere nell'amministrazione dei 
telegraîi, abitanto în via della Panetteria n. 47, piano 
secondo, il suo collega Alessandri Pastori, da Viterbo. 

L'autorità giudiziaria foco piantonare il cadavere. 

Alessandro Pastori era un galantuomo. Aveva servito 
nell'esercito pontificio @ si era tovato alla presa di Ac- 
quapendeute. 

rupoloso nel servizio era idolatrato dai superiori e 
to apprezzato nella sala dei corrispondenti al telegrafo. 

Lascia la moglie inconsolabile. 

I morti di ieri. — lersera, in via di Porta Sa- 
laria, la sarta Giulia Belli, di anni 20, romana, da qual- 
che tompo malata di cuore, coltà da improvviso miltre; 
cadde in terra senza dare più segni di vita. 

Raccolta dal pudra suo, Alessandro, 6 dalle guardio, 
la ragazza venne trasportata a Sant'Antonio, dove giunse 
cadavere. 

Fu colpita da paralisi cardiaca. 

— Cola Domemeo, di anni 36, nella sua abitazione 
alle Cinque Lune, venne preso da improvviso malore. 
Prasportato a S. Spirito vi giunse cadavere. 

— Il venditore ambulante Marianelli Augusto, al 
Corso Vittorio Emanuele fu preso da improvviso malore 
_ Condotto in vettura all'ospedaie dalla Consolazione, il 
disgraziato vi giungeva cadavere. 

Il bambino caduto dalla finestra, — 
Il bambino Quadrani Giulio, d'anai 4, irastullandosi sul 
davanzale della finestra della sua abitazione in via Bae- 
cina 67, p. 2. perduto l'equilibrio cadde nella via. 

Condotto all'ospedale della Consolazione i medici si 
riservarono il giudizio. 


‘Tentato suicidio. — All'ospedalo di S. Spi- 
rito venne ricoverata ieri mattina, la ragazza Cecchini 
Assunta. Costei nella sua abitazione al vicolo della Mo- 
letta, aveva bevuto del sublimato. I medici si risorva- 
rono il giudizio. 

Le cause? Amore! 

Dottor Cav. Bruni specinlista. Ma. 
lattie degli occhi. S5 Via del Gesù, 
dalle :2 alle 5. 


Monte di Pietà. 
Mercoledì, 12 nev. 4902 La 4* Custadia vende : 
iii oggetti d'oro impegnati îl dì 18 marzo 1902 fin 
alia polizza a. 4900, 


q di hiaicheria e vestiario 1mpegnati il dì 49 
aprife 1902 fino alla polizza n. 91670. 
Sì pagano i resti dei pegni venduti nelle altre Custodie. 

N. . — Sì concedono prestanze 0 di 0g- 
otti fino alla somma di L. 10,000 © sopra titoli emes- 
so ii dallo Stato. Si fanno anti sopra 
le polizze dell'Istituto coll'interesse identico a quello 
sulle prestanza su pogno. 


Esaurimento 
nervoso. 
Stanchezza. 


POZOOO 


Napoli, 16 Gennaio 1902. 

Nelle forme ili dimagramento dipendente da alterazioni del 
ricambio materiale, ottenni coll’uso della Emulsione Scott 
dei risultati faverevolissimi. Gli stessi effetti ho potuto avere 
in parecchi casi di neurastenia nei quali gli infermi avevano 
in precedenza fatto uso inutilmente di altri preparati oggi 


in voga. 
co Dott. CRESCENZO CONCA 
Ù Pref. di Mater a Mediea e Farmacologia sperimentale 
nella R. Università di Napoli 
Via Penninata a Fonseca N. 9. 
L'organismo u- 


Neurastenia. tnanss va di 


mostrando inferiore alle esìgenze della vita mo- 
derna : gli si chiede troppo, specialmente dalla 
sua capacità produttiva intellettuale. Il Javoro 
manuale per quanto lungo e pesante può dete- 
riorare l'organismo ma raramente altera in mo- 
do sensibile il sistema nervoso. Il lavoro concet- 
tivo sedentario è quello che turba |’ armonia fi- 
sica nei suoi rapporti col sistema nervoso. I no- 
stri vecchi ignoravano — o quasi — di avere dei 
nervi per cui non avevamo occasione di occu- 
parsi nè di neurologia, nè di medicinali analo- 
ghi. Ora il male esiste, ed è di una diffusione 
allarmante; il distintissimo prof. Conca di Na 
poii dichiara nella lettera che abbiamo riportata 
più sopra che il rimedio superiore ad ogui altro 
pei mali nervosi è la Emulsioue Scott; ringra- 
ziando l’Egregio Professore, anche a nome dei 
nostri lettori, i 


uali sapranno profittarne, pren- 
diamo atto della sua osservazione. 


La Emulsione Scott 


d'olio puro di fegato di merluzzo con glicerina 
ed ipolosiiti di calce e soda è un rimedio scien- 
tifico contenente, in forma gradevole e digeribile. 
i più attivi produttori di sangue, muscoli ed ossa 
infinite ni fatte allo scopo 
uttarne Ja rinomanza sono miscele empi 
che di nessun valere; per evitarle quando com- 
perate. esigete le bottiglie Scott col pescatore. L’au- 
tenticiti Tel rimedio garantisce | risultati della 
cura. ‘Futto è stato imitato della Emulsione Scott, 
meno la efficacia curativa. Non accettate imitazioni 
nè surrogati, la Emulsione Scott è unica, nessun 
rimedio analogo la equivale. La Emulsi 
muina vendesi în tulle le farmac 
peso nè a misura, ma bensi in botti 
di tre formati, « Saggi » » Piccole » 
fasciate in carla color salmon e portanti la nota 
marca di fabbrica del pescatore norvegese col 
merluzzo sul dorso. 

La ditta proprietaria del mmedio spedisce franco domicilio 
una botti ale di Emalsione Scott formato « Sag- 
giov affinchè acquisti nelle 
farmacie. Mandare cartol da LL ai Signori 
Scott & Bowne, Ltd. - Viale Venezia N. 12, Milano. 


[IFERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE RICOSTITUENTE 
Il Ch.mo Prof. LUIGI 
SANSONI, Direttore della 
Casa di Cura per le malattie 
degli organi della digestio- 
| ne in Torino, serive: 
Nel FERRO-CHINA-BI- 
SLERI’associazionedel fer- 
ro colla china riesce utilissima ad torinfi- 
care il sistema digerente dei gastroentero- 
patici e rinvigorire il sistema nervoso 
sempre compromesso in tali malati. 3 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati me- 
dici come la migliore fra le acqueda tavola. 

F. BISLERI & C. MILANO. 
In Roma: G. ELLI, Via Celsa 4 e 5. 


Vendesi all asta 


il 12 novembre corrente ore 10, innanzi la quarta 
Sezione Civile presso il Tribunale, vasto e nobile 
casamento nella migliore posizione di Roma, de- 
nominato Albergo Colonna, fra la piazza omonima 
e la via del Tritone nuovo 4, 5, 6 ecc. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 
iGenova-Nuova York 


in 41 giorni 
Vapore Lahn parte îl 19 novembre 
Rivolgersi in Roma a 
| French, Lemon e €., Piazza Spagna 49 
| Leupota F.M1i a Genova. 


LIGNITE 


franca a domicilio. 
Rivolgersi: Miwssi-Mmmetti — Pilota 20-20A. 
Telefono 2040. 


bianca per riscaldamenti. for- 
1a motrice, cucine economiche 
ecc. a Lo 27 la Tonnellata, 


Costanzi. — Molto festeggiato ieri in entrambe le 
rappresentazioni Gustavo Salvini, che per la magistrale 
interpretazione del Tartufo e dell’ Amleto destò la 
generale ammirazione e provocò .il più schietto entu- 
siasmo con applausi calorosi -ed interminabili ad ogni 
fine d'atto, 

Stasera riposo, e domani grande spettacolo di gala in 
oscesiane dali pesetiagi divSo Mo) Ba scoa la'cegnie: 
dia di Dumas ean. Il teatro serà illuminato 'a giorno, 
ed è facilo prevedere fin da ora il concorso del pub- 
lico, il: quale, oltre al godimento che proverà per l'in 
terpretazione che riuscirà a dare Gustavo Salvini allo 
splendido lavoro di Dumas, avrà agio di ammirare an- 
cora una volta la aplendida sala nella sua doilette delle 


Rrmete Novelli suscitò iersera nel Papd 

Lebounard 1l selito entusiasmo. 
Il pubblico; «che ‘assisteva numeroso alle spettacolo; 
applaudì il grande artista ad ogai fine d'atto, e mostrà 
N io Vi dì avere altre. repliche dello splen- 
dido lavoro, che Ermete li, interpreta con valere 
artistico impareggiabile. i 
Stasera 25 inercante di Venezia, altra stupanda orsa- 


| Ministero della g si 


zione di Ermete Novelli, e domani La satira e Parini. 
uanto prima Nora la domatrice, nuovissima com- 
media brillante di Grenet-Daneourt. 

Adrinno. — Due bellissimi. teatri ieri, so ‘grandi 
foste a tutti gli artisti del Circo Sidoli, che. ha ormai 
la ato di piene diritto le simpatio del pubblico. 

tasera secondo spettacolo sportivo con programma 
speciale è domani Ego spettacoio di gala in ocasio- 
LU da pere ì S. M. il Ro. 
lonnte. —. Due piene ieri. por l'operetta La 
della di New York, che ebbe il suecesso più entu- 
siastico. 

Stasera replica. 

@uirino. — Anche stasera si replica L'Andalu- 
sa che piacque ieri in entrambi gli spettacoli. 

Metastasio. — In vista della straordinaria acco- 
glienza che ha avuto Nella Montagna nell'interpretazie- 
no di Teodora, questa sera no verrà data ancora un'al- 
tra rephea. 

Domani Zi paradiso. 

Manzoni. — Stasera eun e domani grando spet- 
tacolo in onore di Dillo Lombardi con tn tragedia Ugo 
Foscolo, nuova per questo scon 

Sferisterio spagmuolo. — Oggi alle ore 16 0 
21 avranno luego lo due consuete tro partite al giuoco 
della .pelota. Vice-Fabi 

Calle EE 


Spettacoli d’oggî 


Valle — JI mercante di Venezia, ore 21. 
Adriamo. — Circo equestro Sidoli, ore 21. 
Nazionale. — La bolla di New York, ore 21. 
Metastasio — Teodora, ore “1. 

— La bella Andalusa, oro 21. 

— Kean, ore 2i. 

Da Acquopennente a Monteiascone, ore 21. 

Spa — Giuoco della priota, 19 0 21. 

Salone Mnrgherita. — Concerto © varietà 


Ultime Notizi 
H Re a San Rossore. 
leri mattina S. M. il Re ha ricevuto il Sinda- 
unta comunale di Siena, il Sindaco e 
di Pobtedera, il Prefetio di Massa e 
Carrara, alcuni deputati, vari Sindaci dei paesi 
vicini e la Congregazione dei Parroci. 

S. M. îl Re, în vettura alla postigliona, si re 
cava poi all’ Ippodromo per assistere all'ultima 
giornata delle corse piane. 

fu ricevuto dal Prefetto, comm. 
rini, dal Sindaco, avv. Gambino, dal generale co- 
mandante la guarnigione e dalle altre autorita € 
prese posto nella tribuna reale. 

lì Re as: Jia corsa per il Gran Crite 
rivin di San Rossore e alla corsa della Pineta. 

L'enorme folîa che gremiva il pesage ed il praio 
acclamò insistentemente e calorosamente il Re. 

L'arrivo dei Sovrani. 


Oggi, alle arriveranno Je LL. MM. il Re 
e la Regina e la principessina Jolanda. 


Alla memoria del Padre delia Patria. 


Ieri si è riunito il Comitato direttivo del pel- 
legrinaggio nazionale pel 25° anniversario della 
morte di Re Vittorio Emanuele IL, che avrà luo- 
go il 9 gennaio 1903 al Pantheoo, ed ha preso 
alcune disp î per preparare ‘ogni cosa per 
la della commemorazione. 

Presidente del Consiglio. 


a il Presidente del Consiglio ha conferito 
on. Nasi e Giolitti. 


Consiglio dei Ministri. 


famane, alle ore 9, si riunisce alla 
iglio dei Ministri. 
L'orario domenicale al Ministero della guerra. 
nali hanno puiblicato delle censure 
erra accusandolo di ri- 
gati e di aver sop- 
presso nel suo dicastero al riposo domenica! 

La cosa non avrebbe grande importanza, ma 
poichè vi s'insiste, dobbiamo dire. che tutto si 
riduce all’aver prescritto che gli impiegati del 
rechino all'uflicio sol- 
tanto la mattina della domenica, con facoltà ai 
api di servizio di esonerarue coloro che lo chie- 

E” poi unt foia che sia stata tolta la va- 
anza del XX Settembre è ybe assurdo pe 
he il generale Ottolenghi, vecchio soldato 
dell'indipendenza nazionale, non apprezzi le me- 
morabili ricorrenze patriottiche. 
” vero che l'on. Minist 
teso € preti ’ 
ufficio, ma è bastato che una sc 
se la firma dei presenti, perchè aleur 
ze non si ripetessero. 

Questa giusta e doverosa severità, 
gnata da prove evidenti di solleci 
gli impiegati del Ministero della 
cagionato alcun malumore in tutti 
la immensa inaggioranza, che fanno 
dovere, i quali anzi sono grati all'on 
avere provveduto a ricompensare i 
‘on avanzamenti, che da molto 
attesi. 

Dei lamenti 


, non ha 
uelli, e sono 
il proprio 
Ministro di 
loro servizi 
tempo erano 


ingiusti di qualeuno che eredeva 


| di poter fare îl proprio comodo, non vale la pena 


di ‘occuparsi e la stampa seria non può racco- 


| glierne le dicerie. 


Uffizi giudiz’ari di Venezia. 

Ieri conferirono con l'on. Di Broglio, il sinda- 
co ed un assessore di Venezia intorno alla siste- 
mazione degli uffizi giudiziari di Vene: i 
quali vogliono essere ceduti 1 locali attualmente 
occupati dalla avvocatura erariale. 

L'on. Di Broglio invitera subito il Genio Civile 
a preparare l'analogo progetto, volendo soddisfa- 
re le legittime aspirazioni della città di Venezia. 

| pirati del Mar Rosso. 

Costantinopoli, 7 — Li Port 
disposta a dare all'Italia piena soddist 
la questione del pirati del Mar Ross 

L'ambasciatore turco presso S. M. il Re d'Italia 
ha ricevuto istruzioni tendenti ad assicurare una 
soluzione amichevole della questione. 

L'Italia domanda il trattamento come sambu- 
chi italiani dei sambuchi dell’Eritreà nelle acque 
turche e la Porta si mostra disposta a con- 
sentire. 

Domani sì riunirà il Consiglio dei Ministri per 
trattare la questione. 

La Porta teme che i passi fatti dall'Italia pro- 
vochino passi simili della Francia relativamente 
alla questione di Cheisaid, e che altre potenze i- 
mitino questo esempio. 


Consiglio Superiore della P. |. 


11 Consiglio Superiore della pubblica istruzione nello 
sue ultimo adunanze ha preso le seguenti deliberazioni: 

Istituzione dell’ incarico di odontoiatria a Napoli da 
affidarsi al prof. Pasquale Scorvini. 

Istituzione dell'insegnamento della fisica medica 
poli da affidarsi al doit. Giovanni Been, 

Panetti dott. Modesto libera docenza in scienza delle 
costruzioni nella R. Semola d’ingegneri di ‘'orino. 

Istituzione di un corso di contabilità di Stato da af- 
fidarsi per incarico al prot. Alessandro Garelli. 

Ascoli Moisè straordinario di fisica teorica nella regia 
Scuoia degii ingegneri di Roma promosso a ordinario. 

Daniele Rosa, straordinario di zoologia a Modena, a 
ordinario. 

Achille Russo, straordinario di zoo 
ordinario. 


mostra 
ione nel- 


Na- 


fa a Catania, a 


Dante Bertelli, straordinario di anatomia umana a Pa- 
dova, a ordinario. DES î 
N Consiglio cominciò pure la discussione degli atti 
per la promozione del prof. Nicola Ferrara ad ordinario 
di medicina a Napoli. 4 
Prestiti ai Comuni 
E° stato concesso ai Comuni sotto indicati. il congor- 
50 dello Stato agli offetti della Leggo 8 febbraio 1900, 
neila misura massima | éonsontita dell'£.50: 010, nel pa 
gamento degli interessi per i prestiti da essi stipulati, 
per opere di conduttara di acqua potabile. © 
Mercà, quindi, l'efficase concorso dello. Stato, è siate 
possibile impiegare.la rilevante somma di lire 772,577 
nel irimesire luglio-settembre testà decorso, in opera di 
casi sito interesso igieni sociale quale è l’alimenta 


igienico 
iano idrica delle seni: del. Regno... 
25 ovco Delenco de) Comuni e lo cifre dti presti sè | = 


spettivi i 


Colonnella (Teramo). 108,500 — Noreto id. L. 59,000 
— 8. Omero id. L. 47.600 — Mosciano id. L. 140,000 — 
Tartareto id. L. 77,600 — Mattignano (Ascoli-Piceno) 
L. 6,300.— Belforte sul Chienti (Macerata) L. 32,000 — 
Cagli (Pesaro) L. 70,000 — Montabelluza (Treviso) 
L. 82,700 — Valpago il. L. 14,000 — S. Miniato (Fi- 
renze) L. 44.877 — S. Valentino (Chieti) L. 46,100 — 
‘Torricella Peligna id. L. 30,000 — Fiumefreddo Bruzio 
(Cosenza) E. 65,000. 


Ministero Interno. 


Sono stati sciolti i Consigli comunali di Bel- 
monte Calabro (Cosenza) e Castellaro (Porto 
rizio) e nominati rispettivamente 
conte Francesco Panzuti e dott, Valentino Del Ne- 
ro, sottosegretario di prefettura. 


Ministero Finanze. 


Con roconti decreti i signori Schilardi Achille, San- 
toro Giovanni, Zodia Francesco, Casolato Lmgi, Pittoni 
Luigi è Gafli Alessandro, aiuti-agenti dello imposte, i 
signori Rajani Gaglialmo, Casone Giusoppe, Agneso Ér- 
nesto © Savarese Enrico, volontari demaniali, i signori 
Sciascia dott. Ernesto @ Numari Pasquale. ufficiali do- 
ganali, sono stati nominati vice-segretari nelle intendenze. 

Tributi locali. 

Sono stati firmati i decreti che approvano i regola 
menti per l'applicazione della ressa di famiglia nel Co 
muni della Proviacia di Grosseto 6 la tassa bestiame 
nei Comuni della Provincia di Firenze. 


Ministero Tesoro. 

Si sono firmati i decreti pel prelevamento dal fondo 
di riserva di L. 20,009 pel fitto di nuovi locali per le 
caserme celle suardio di finanza e di L. 3000 pel gin- 
nasio femminile di Roma. 


Ministero Marin: 

Col 16 novembre sono promossi: a medico capo di 
1.a classe, Montano Antonio; a medico capo di 2.a clas- 
se, Melardi Salvatore; a modico di La classe, Luzzatti 
Alfrodo, 

ll medico capo di 2a cl. Melardì Salvatore è desti - 
nato a prestar servizio all'ospealo dh Taranto in sur- 
rogazione di Curcio Eugenio, il quale rientra al proprio 
dipartimento. 

o, dottore in inedicina © chirurgia, è 
stato nomioato meiico di Za cl nel Corpo sanitario 
mil. mar, ed assritto al 2.9 dipartimento. 

lì modico di 2a el, Lombardi Eliso Goifredo, in a- 
spettativa per motivi di famiglia, è richiamato in ser 
vizio. 

Col 1. dicembre p. v. passerà în disponibilità a Spe- 
zia il cacciatorpedinioro < Ostro » assumerdone la re- 
sponsabilità il tenento di vascollo Do Rosa. 

Con la stessa data passerà in armamento ridotto il 
eacciatorpeliniero « Dardo > trasbordandovi il coman- 
danto dell’ « Ostro » cap. di corvetta Stampa 

Col 1. dicembre p. v. passerà in disponibilità a Spe- 
zia il cacciatorpediniore « Euro = assumendone la re 
sponsabilità il ton. di vasco!lo Cucchin 

N comandante, capitano di corvetta Manusardi & il 
personale eccedente trasborderanno sulio « Stralo » 
che con la stessa data passerà in armamento ridotto. 
I cacciatorpediniere « Dardo » e « Stralo » s'intende- 
ranno assegnati alla forza navale dol Mediterraneo in 
sostituzione dell’ « Euro » @ dell’ è Ostro ». 

gegnere di L. elasso Girola Michelo è esonerato 
dall'insegnamento presso la seuola allevi macchinisti ed 
a sostituirlo è destinato l'ufficiale ingegnere Wohme- 
yer Adolfo. 

L'ingegnere Girola è poi destinato alla R. 
naval nante al corso compl 

hinisti. 
apo macchinista Conti Girolamo è destinato alla 
R. Accademia navale, quale insegnauto al corso com- 
piementare, reparto uf. macchinisti. 

Per la campa: o degli aspiranti è dostina- 
to il « Vesp cuento Stato Maggiore: 

Capitauo di fregata, Prosbitero E ‘comandante 
— Capitano di corvotta, Jauch Os in 2®— 
ten. di vasc. Ferrì Carlo-Rotta e uf. d'isp degli aspiranti 
— Tenenti di vascello: Scelsi Guido A — Nicastro Ugo T 
Garibaldo Giovanni chi ottotenente 
di vascello, Bozzoni Enrico — Capo maceh. di 1° cl, 
Qnetti Giuseppe — Capo macch. di 3*, Costanzo Fran- 

esco — o di 1* cl, D'Aiotti Francesco — Com- 
missario di 1° el., Grassi Francesco. 

Detta nave dovrà trovarsi a Livorno il 25 per im- 
barcaro gli aspiranti dell'Aecadomia navale. 

a nave « Curtatone = col personal puramente ne- 

0 per la traversata passerà in arm. risotto il 

giorno successivo al suo arrivo a Spezia el appena 

pronta muoverà per Venezia, ove appana giunta passerà 

in disponibilità. Al giorno successivo all'arrivo a Spezia 

assumerà il comando di detta nave il capitano di fre- 
gata Lazzoni in sostituzione di Presbitero. 

il sottotenente ili vascello, Cattaneo-Sartoris Carlo, 
anzichè sul « Curtatone » imbarcherà sul « Volta » 
invece di Bozzoni Enrico. 

A sostituire il medico di 1% el., D'Aietti alla 
locale di Spezia è destinato Bisio Gerolamo. 

Il capitano di corvetta Roberti-Vittory Lorenzo, è de- 
stinato alla Giunta di ricezione del 3° Dip. M. 

a » è giunta a Valparaiso; la + Lom- 

partita da Chemulpo. 


Accademia 
nentare, ro- 


difesa 


Mercato di Roma. 
LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 
FUORI DAZIO 
dal dì 1 al dì 8 novembre 

ARTICOLI [Unità] Minimo |xMass 
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Bici e vacche nas. da strama 
B coi è vacche da orbi 

zuoi e vacehe di Sardegna 
Vilelli da latte 

Vitelli di campagna 

Buini della provincia romana 
Agaeili 

Abbzechi di tutta stagione 
Polli di Toscana 

Pollastri © Pollanche Valdarno 
Pollastri delle Marche 
Galline > n 
Poliastri di Perugia 
Piccioni 

Capponi 

Anitre 4 
Gallinaccio vivo 
@rano teaero pr. ro: 


chilo 
qual. quint 


Prco lui | 18SE158 


lissàs1S85isziI 4111 


nuovo 1. 
Granone Provindia Romana ‘i. a. 


Avella nostelie muova 1. a. 
AVena Quiazioni alverse) 
Pliaie mezzano 

nostrali nuove grosse 


1. qual 


Fagiuolina 
Faginoli con l'occhio 
Voci grossi — 
mossani 
‘extra Cimone 
Cimone 1. @ 
Cima 
Carolina 1.q- 
Carolina 2.q. 
Risino 
Riso Giapponese Briîiato 
Riso novarese 2 €. 
Caifà Porto Ricoo 1. a. 
ffà Porto Rieco 2 


E 
Caffè Santos 1. 
Ri 
CI 
stes fiato nor 
Buero [a Milano È q- 

Ro Se Pastine VICE 
Fonundrie derlo a cavallo te 


CLIFI-LPIII 


Efasas 
IIddtit 


Pitti ti 


LI 
È 


P 
Leaplocari 


VILTITIEIKIIAI 


” > È 
Pormikggio a Inarsolisa di bufala 
Formaggio pecorino vecchio 
Formaggio + nuovo salato 
Formaggio Parmefg. atraveechio 1. q. 
Formaggio» » si & 


Formaggio Graver 
'armaggi: è 

io Gorgonzola bian 
Formaggio Go: ar puoi 
rormiggio Olandi fiore piatto 

5° tondo 

IBC RIO 
Formaggio Fontina Aosta 
Uova in partita dasio sompreso 
Uova da searto piccola 


IbEEKVibIht 


Vini di Sardagna bianeo 
Vino Sardegna rosso 
Vino Samos (Greci 


suuvizoeseges dep BS Bre, Bis 


PLL 
Per 1 Presidente 


della ioxiczie sindacale Tei mediatori di mereì 
ALBERTO CAPACCI 


PLATTI LUIGI, gerente, 


7} Arezupica pet « Porocd Romano » —— 4 


TEMPO DI GUERRA 


Romanzo di 
DUILIO ZAMFIRRSCO 


Tradarione dal rumeno di A. John Rusconi 


IL 


It compagno rifiutò con un cenno del capo e 
sul suo volto, inebetito dall'ubbriachezza, apparve 
wm sorriso gentile che rese alla sua fisionomia la 
espressione che doveva avere quando egli era in 
sè. Ma Milesco, invece di cogliere In buona 0cca- 
sione che quel rifiuto gli offriva, di uscire e tra- 
scinare seco il russo fuori della cantina, si inte- 
stardì a sua volta e fece portare lo champagne. 

Nell'intimo della sua coscienza gli apparve ab- 
bastanza chiaramente la mancanza di logica del 
la sua azione presente e si stupiva tra sè e sè 
dell’invertimento della situazione, senza poter 
reagire. 


H Russo ricominciò a bere champagne, pun- 
teggiando ogni bevuta coi suoi « -Dio vi benedica. 

E fu ua cuovo succedersi di mente, di bellini, 
di champagne fino al momento in cui Milesco 
cadde sotto la tavola pesantemente... 


Quando riapri gli occhi l'oscurità era quasi 
completa: da un vetro rotto penetrava l'aria e- 
sterna, portando a sbuffl dei rumori di cucina e 
Milesco non capiva più nulla. 

Per un momento si credè a Bucarest, ma i ve 
tri coperti di sudiciume non somigliavano a 
quelli della sua casa in via Batishti, si ricordò 
che era partito per la guerra... era dunque a 
Baileshti. 

« Ma, no, si ricordava beni: 
sciato Baileshti. 

Dove era, dunque? 

Il suo sguardo errò a traverso la stanza oscu- 
ra, in un insieme di miseria indicibile. 

Una lanterna accesa gellava un raggio di lu- 
ce incerta sopra un tratto di muro inclinato, al 
quale era appesa una immagine santa di legno 
ordinario. 

Quest'ultimo oggetto svegliò il suo spirito in- 


imo che aveva la- 


torpidito : = Dio vi. benedica a..it russo. lo. 


champagne |... 

Ghe scappata | 

Sopra uno dei vetri — per casò intatto — del- 
le macchie di fango formavano un disegno ab- 
bastauza nelto e bizzarro, Mileseo vide in esso 
una testa di trovatore, col cappello ornato di 
una larga piuma, che cantava. 

Lo vedeva così bene!... ebbe voglia di cantare 
anche lui e le prime note della sua romanza sul 
« Castello » gli vennero alle labbra: 


Un castello in riva'al fiume 
Domina i boschi che lo circondano 


Oh, Elena. Elena che lo aspettava. 

Saltò dal suo letto e si mise a pensare con la 
testa fra le mani. 

Si, Elena l'aspettava! 

Ogni giorno le scriveva aggiungendo una nuo- 
va pagina al piccolo giornale che gli aveva man- 
dato già due volte da Paralpan con un mondo 
di oggetti e di ghiottonerie. 

Non c'erano grandi cose in quelle lettere era- 
no sempre le stesse parole, unite senza arte se- 


condo lo slancio del quore, per esprimere la stes- 
sa affezione senza limite. 

Ma non era questa la cosa principale ? 

Furioso contro se stesso, Milasco si riafilò a 
letto. 

Adesso non era più il caso di pensare di an 
dare a Staneshti è aveva voglia di battere la te- 
sta contro i muri, 

Una tenerezza profonda verso Elena gli empi- 
va l’anima e lagrime di commozione gli salirono 
agli occhi, senza che potesse ringoiarle, mascose 
la testa sotto il cuscino e pianse  pianse come 
un bambino. 

La notte era scesa, oscura. Quando si rialzò 
cercò di accendere un lume per vederci, ma non 
trovò zolfanelli. 

— Che stupido son diventato! esclamò ad al- 
ta voce. 

Dopo l'accesso sentimentali 
80 adesso un disgusto furioso. 

«Kelner, Kelner » gridò, ma l'eco rimase senza 
risposta. 

Dov'era la porta ? 

Milesco andò a tastoni per la stanza in cerca 
dei suoi occhiali che non arrivava a trovare. 


mo l'aveva pre- 


Esasperato si riavvi 
uno degli ultimi vetri 
polman 


nò alla finestra e sperz: 
intatti urlando a pi 


cielo ebbe pietà del SUO orgasn 


qualcuno rispos® ai suoi gridi ed entrò. 
In piena luce Milesco credè di sognare: Joy, 
si trovava? ‘ 
fa ua granaio diviso a camere con dei tra 
mezzi in legno a mezze altezze, illuminato da 


alcune finestre miserabili, aperte a caso nel mu. 
ro come in una cassetta di cartone, e lungo i 
tramezzo due letti indegni .. che gli rammenta 
rono l'ufliciale russo... Che cosa u'era di lui?.. 

Un ricordo breve come la luce di ua lampo w 
ecco Lutto. 

Milesco guardò l'ora e vicino al letto sopra u 
na sedia di paglia senza spalliera il candore è 
una carta di visita attrasse i suoi sguardi: 

« Nicola Bulgahow — Galitzine » 

Con la carta in mano ripetè sopra pensier 
Galitzine... e senza sapere perciò gli parve cl 
quel nome era proprio quello che si aspetta 
di trovare scritto sopra il cartoncino lucido, que 
lo che avrebbe dato al giovane ufficiale, biona 
come una donna 
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I! suo nome di battesimo era Nicola, lo stesso 


nome ch'egli stesso portava... 
Strana combinazione !.. 
 Milesco uscì a pass 


lenti, pensieroso !... 


Xu 


Milesco tornava dal quartier generale di Poia- 
ma verso Baileshti, traballando in un carrozzino 
di servizio tutto sconnesso, poichè il suo cavallo 
da sella era caduto senza potersi più rialzare. 

Entrando nel cortile di casa sua a Raileshti, 
verso sera vide tutte le finestre illuminate 
come per una festa. 

Quella casa, affittata da Paraipan, era la più 
bella del villaggio : quattro camere coi vetri alle 
finestre. i pavimenti di legno e il tetto di la- 
mina luccicaute.... non si poteva vedere di 
meglio. 

Come succede ai volontari ed agli ufticiali 
della riserva che hanno la borsa ben provvista 
Milesco tra i suoi compagni di reggimento ave- 
va una posizione eccezionale eppure un po' sin- 
golare. 


All'Amminietrazione del P 
Via Due Macolti, 


ntano sempre dal 1. 0 d 


ricevono presso gli uffici postali con semplice dichia- 
ione e pagando 20 cent., oppure con cartolina vaglia, 


Alcuni lo prendevano sul serio e lo trattavano 
con molta considerazione, altri si divertivano con 
le sbadataggini — ed erano numerose — che e- 
gli commetteva nel servizio ; altri lo prendevano 
dal lato debole e sapevano uscir dalla sua casa 
rimpannucciati, con le tasche piene di una quan- 
tità di cose prese a prestito dall’ingenuo compa- 
gno e mai restituite, ben inteso. 

Eppure tutti gli ufficiali parlavano di Milesco 
con sincera simpatia, appena sfiorata da quella 
ironia innata nei soldati di professione verso 
quelli d'occasione. 

Il solito ritornello era sempre 

* Andiamo da Milesco! » come avrebbero del- 
to: « Andiamo al circolo » o « Andiamo al 
caffe!» 

Quella sera la era piena e le due came- 
re più grandi erano trasformate in sale da giuo- 
co, dove lunghe tavole prese allo stato maggiore 
e posate su cavalletti facevano da tavoli e da 
tappeto verde. 

Qui due colonnelli e un maggiore giuocavano 
alla preferenza ed esaurivano nel più assoluto 
silenzio il pacco delle carte da giuoco, per scop. 
piùre in seguito in esplosioni di risa e di escla- 


Italia 


mazione seguendo i casi della fortuna e la sorte 
dei cappotti. 

Qua e la gruppi di ufficiali chiacchieravano, 
buttati sopra un letto da campo, a cavallo sopra 
le sedie o con le spalle alle finestre colle tuniche 
aperte, sbottonate. li 

Delle faccie congestiunate, con un fazzoletto in- 
torno al collo si agitavano per la stanza tra un 
mormorio di esclamazioni contro il caldo e di 
chiamate all'ordinanze che facean circolare vino 
ed acqua di Seltz. 

Accanto giuoavano al pote» — un giuoco di 
nuova importazione di cui pochi di quei signori 
conoscevano gli arcani. 

Un comandante di fanteria, un capitano d’in- 
tendenza, un medico militare e un borghese, — 
rumeno della Bessarabia venuto con le provvi- 
gioni — stavano seduti tutti e quattro, nascon- 
dendo con cura in mano «le cinque carte delle 
quali lasciavan vedere solamente gli angoli, con 
delle precauzioni da pelli rosse sopra una pista 
di guerra e attorno a loro facevan circolo gli uni 
sugli altri. 

— Zugravesco mettete la vostra posta, 
rabile! 


mise- 
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Zugravesco era il doltore, un ometto macilento 
col mento ornato di rari peli, con la voce fievole, 
afflitto da una balbuzie terribile. 

Mi.... serabile voi! 

— Va bene, va bene, mettete la vostre po 
dichiarò il capitano d'intendenza. 

— Ho m... mes... messo due franchi 

Sulla parola messo l’infelice dottore soffiò una 
ora senza portersene liberare. 

— Uscitene una buona volta, dottore voi ci ren- 
dete matti.... Comandante tocca a voi il colpo?... 

— Sì! 

Il dottore era scarlatto, avrebbe voluto slan- 
ciare una buona frecciata ma temeva di balbet- 
tare di nuovo troppo visibilmente eppure volle fa- 
ticosamente esclamare : 


— Fate bene il fen...den...te 

I presenti si misero a ridere mentre il capita 
no d'intendenza scuoteva la testa 

— Chi apre? 

Ul maggiore gettò un pezzo d'argento russo. 

— lo. 

— Potete darmi due rubli? chies: 
con un forte accento di Bessarabia. 


I tre si guardarono soll’occhio. 


Cronaca, Li. t la linea - Picc 


- Sem. 11 - Frim. 6 


to ogni settimana. Trattand 


Per chi deve cambiar casa 


I Forgoni imbottiti 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 372-783 - ROMA 


bottitura di cùi sono rivestiti, permettono di caricare 
il mobilio senza bisogno né di imballario né di smon= 
tarlo, sia che si tratti di trasloco in città, sia che si 
tratti di altra qualunque destinazione 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclusive 


a 

3 < dl tao 
O Questi forgoni per Za Zoro ampiezza e per l’ima- 
[<] 


della Casa Fratelli Gondrand, contengono comoda= 
mente la mobilia di cinque o sei stanze, per cui con 
un solo Forgone sì può faro il trasporto di qualsiasi 
ben fornito appartamento in poche ore © a prezzi mo- 
dicissimi. — Dì servizio poi è fatto da apposito perso 
nale pratico è dedicato estiusivamanta a quarta partita Db) 

t) 


poeoeococococcocococooocoo0oo00c00000000000: 


Chi ha appartamenti vuoti 0 mo- 
biliati da affittare, approfitti degli 4v- 
Economici del Popolo Romano 


| coxnrpocuisor 
voi fato un avriso nella rubri 
omici» del Popolo Romano. — K' q 
mezzo più sbrigativo e di minor spe: 
affittaro lo caso, cedere no 

|| cavatti, votturo, piano-forti ecc. 
quanto altro vi occorre. — Chi ripete un | 

‘avviso per dieci volto ha un ribasso. | 
| dol venti per cento. 


Agli agricoltori 
ed industriali 


Lo Stabil. Moriggia, diretto dall'ing. Romolo 
Moriggia, mette a disposizione dei proprietari e 
agricoltori le seguenti macclune, costruite col mi- 
glior materiale e con tale cura da reggere a qua- 
lunque confronto con Je macchine estere. 

I prezzi sono di vera concorrenza e 
notevolmente vantaggiosi per gli acquirenti 


1 locomobile da 35 cavalli eftettivi a 2 cilinde 
1 locomobili , 15, è complete 
CARTE «Bla a . 

1 . n? » ” 

1 Locomobile usata e Fiportatà a nuovo. del- 


la forza di 6 cavali. (Ottima vesasione), 

1 Caldaia a vapore verticale con base iu ghisa 
completa superficie riscaldata circa 6 mq. pres- 
siore di lavoro 4 atm. 

1 Caldaia a vapore verticale compista superficia 
riscaldata circa 3 ma. pressione di lavoro 6 atm. 

1 Molino a grano a % palmenti diam. 1 delle ma 

cine 1220 produzione farina fina FEtt. 3,900 al- 
lora; ordinaria 7,800 ettolitri all'ora — Forza 
occorrente 16 cavalli effettivi. 

Torchi a olio ad ingranaggi a doppio movimen- 


2 

to di pressione. 
1 Motore vert, da 9 car. effatt, a espansione Mayer 
1 » a Sala ” » 
1 ” » 4 n ” " ” 
È n GE LITE È 


Per le trattative rivolgersi direttamente: 


Stabilimento Moriggia 
Via Appia Nuova (Pontelungo) 


ROMA 


Se avete un megozio da | 
cedore, un appartamento 0 | 


camere d'offittare, cavalli, 


pianoforti, od altri oggetti 


da vendere, ricordate che 


é 
il sensale più sollecito a i 


cone 


Per sch 
nazionale p 
a 


minor spesa per trovare | 


quanto cercate sono gli Av- 


IC LA SCIENZA 
T'aoqua i 
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sori diversi - Fili coadui - inofaton a finliaia: Vi 
Tariffe e preventivi per im- O IROTa O, NONA a IRA 
pianti gratis a richiesta. - Ui- ntora €. Riagagaini parrmechiere Vi dei Gn 
Fio dee. Ni @. 0° Dallo sso Fontana di Trovi Roma a lire 2 la bottiglia di 
Molle. Lornitori deilo staio è delle | grammi 300 con istrazione. Contiono 2 0;0 Sala Saturn 
Strade Ferrate. - Roma. via Due Ma- | © Si spediscono da una a tro bottiziio în tutta Italia con l" 
gelli 10 e tI. Telefon una lira 6 n. 6 bottiglia L. miprosa la spasa di speliziona 
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ARA 2A a 


Privativa Industriale Italiana 3 
Alexandre Ernest GRASSET a Reims di na 


del G Dicembre 199) - Reg. AU 


“ Systema d'apparail dit "“ Hydrocarburater ,, 
pour la production de gas carbaras ,, 3 


entore è disposto a 
lere lice 


elle Convertite 8, Roma, 


| 

| I 
visi Economici del Popolo | DFDVUSCTOvVevIvIvvo7o 

i 

| 

i 


arimenti e trattative rivolo 
Bre 


— Vuol farci il colpo di ca..a 
— Catehialma, dottore, fini l'intendente — no 
continuate, sai ‘e indecenti 
— Andiamo, signore, vi dò i v 
poichè bisogua pur pagare la ca 
avete? 
— Non ho che un fr 
— li dottore saltò in a: 
— Si è mai visto 
d'assi? 


tri due rubi, 
rta. Che com 


ia furiosa 
rdere con un be. 


Derla 


ente be-berlan, dite brelan e calmatevi 

Ii dottore sempre esasperato si voltò per ve 
dere chi c'era dietro di lui e i suoi occhi cad 
dero sopra un giovane sottotenente. 

— Mio gio...giovane a..amico non poo...treste 
non coo...varmi più con quella tene..erezza! 

Il sottotenente si allontanò e tutti fecero lo 
stesso per paura di ricevere una così. graziosa 
osservazione. 


li maggiore che aveva vinto si voitò verso un 
ufficiale che si appoggiava alla sua sedia, un vi- 
so shindito,simpatico per la dolcezza dello sguardo, 
— Maracineano, non ti allontanare; da cha 
sei qui enirmi la vena 
Ii capitano sorrise 


) sento 


i (Vedi Larita specsalo). 
dine qui approsso sognate. 
da convonimi. 


cadere la sua privativa od a 
favorevoli 
io Intor- 


e di fabbri 


azione a condizio 


gersi all'Ufi 
etti d'invenzicne dell'ing. N. ILabreca, 


Ripetendo 10 vote o ses avviso, ‘sono de 0 per O) |, A Vv v IS|I E c [@) N [@) M ICI Patio consente - Paganen sempre anticipato 


I° CATEGORIA 


35 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


di 607 ca- 


Cercasi appartamento ‘î5.;; 


te al mezzanino o primo piano. Rivoigere le offerte all'Am- 
ministrazione del nostro Giornale. 433 


Tabaccheria mi prin 
datta per signora, cedesi a ottime condizioni. Recapito via 
Frattina 23, Panipucci, Esclusi mediatori. (ri 


D'AFFITTARSI 


iù di 25, Cent. 5 cad, 


25 parole L. Una 


Via Ripetta SO 2} ft mc 


gar, acqua marcia, bagno. Le chiavi dal portiore. 


Corso Vittorio Emanuele 209 
Fronte giardino Cancelleria, pieno merzogiorno, affittasi 
eppartamento con ascensore luco elettrica. 


Palazzo Rusticucci (viazra smoni: 

appartamento di 1° camere, cappella 

one mezzogiorno. Le chiavi dal portiere 
468 


Palazzo Santacroce if; appar 
do piano prospiciente piazza Cairoli e 8. Carlo Catimari, 
camore quatiori cucina, corridoi, due scale, ascensore, 
gas, poriere, ingresso carroszabulo, vasche per lavare, can- 
find 00. du 


Quartierino mobiliato ; micio 

zialo, altra camera, salotto, cucina, terrazza a livello. Espo- 

sisione soleggiata, Rivolgersi amministrazione via Finanze G 
46T 


Appartamento 
lotto, salotti, bagno, i, serra, terrazza a 
livello, Esposizione ia Venti Settembre. 
Rivolgersi via Finanze 8. 499 


Grande appartamento ff 
gran salono uso per circolo 0 società o 13 vani tutto illu- 
maianto & Inco eletizica. Piazza Paganica ipo 


H due locali terreni in via S. Nicola 
D'affittare ine Re Ra 
mento di nove vani 9 cucina in via S. Basilio N. 0, Per lo 
trattative rivolgersi ia via S. Nicola da Tolentino N. 4 pa 
Iaaz0 Raspoli ‘to 


x f guisa partenza appartamento mobiliato di 
Cedesi i renzo micianime x 


Settembre N. 4 mezzanino. Dic. 188 


Via S. Agata dei Goti N.23 


vicino Banca d'Italia affittasi primo piano di nove ambienti 
cucina camera da bagno e terrasza a livello, con locali an- 
nessì al piano terreno e vasto giardino, gas per le scale, 
acqua marcia e portiere. Posizione saluberrima. 467 


I° CATEGORIA 


5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Sofferenze ai piedi 
raches, unghie incarnato, ed altri 

guariti dal pedicure Fatorini Earico, medianto un sistema 
speciale, il le in 30 anni ha sempre dato risultati sod- 
disfacenti. Riceve tutti i giorni dalle 2 allo 6 pom. Piazza 
8. Eustachio N. 83 p. 1. Telefono 2538. AT 


I° CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Distinta Signorina pifmtne 
îl francese dà lezioni di canto © lezioni dî ng 


Auforcstieri fu casa propria e a domicilio. Rivolgersi 


Nicola dei Gesarini 19. 
i pi adre di famiglia 
Maestra di piano mir di fis 


giiori referenze, dà lezioni a domicilio, onorario modesi 
Suno. inviare \sttere alia signora LB. Armministr 
del POPOLO ROMANO. 


Si scrive a macchina 1împuii 
in via della Campana 17 interno $, massima sollecientine 
© precisione, nom sì teme concorrenza. sn 


Per signora forestiera ‘1 
confortablo con camera sigmorilmente ammiobigliata 
esposta a mezzogiorno sopra giardini prossima al tramvay 
Dirigersi portioro 30 via Auroliana. o) 


GuipA DEL FORESTIERE 


LUNEDI’ - Ingresso Libero. 
Vatlonno: LOGGIE DI RAFFAELLO CAPELLA SI 
STINA, DEL B. ANGELICA, PINACOTECA e Bibliote: 
ca: Accesso dal portone di Bronzo e Scala Regia: (al 2. 
P., si danno i biglietti) dalle 16 allo 15. 
Arehivio Segreto: Sì visita soltanto con un permesso 
speciale dalle 0 alle 13 


TUDIO DEL MUSAICO, Aceesso al portono di 
bronzo dalle 8 alle 12. (Il permcsso via Sagrestia 8), 
CUPOLA S. PIETRO: dalle 8-11. (permesso via Sagrestia 8) 
Museo BORGIANO a Propaganda Fide: dalle 10 alla 
15. Il aormesso dal Segreterio di Propaganda. 
1a. DI GESSÌ: Via Vanvitelli SA, dalle 10 alle 15. 
‘a del Lineel, via Lungara 10, dalle 13 allo 18. 
lerin CORSINI v. Lungara 10 dallo 4 alla 15 
DORIA p. Collogio Romano L 10 allo 14. 
S. AGNESE (lotto la Chiesa) : fuori. Porta 


'3 SEBASTIANO (sotto la Chiosa): via Appia An- 


lie 9 alle 18. 
pia Nuora al Z.o chilometro 
ibicana 80 : dallo 9 


Villa PAMPRILI fuori P. 8. Panerazio; dallo 19 al tram 
Ingresso Una Lira. 


museo VATICANO: via dollo foodamenta di 8. Pioteo 
siradono del Giardino: dallo 10 alle 13 

1A. LATERANENSE: piazza $ Giovanni: dallo 10 a 

ad. KIKCHERIANO: via Coll. Romano 2: 10 alle 15. 

xa. ETRUSCO : a Papa Giulio fuori Porta del Popolo 

sulla Flaminia; dalle 10 alle 18 Dio 

Td, ANTICHITA: allo ‘Derme Digeloziano, nel chiostro 

di Michelangelo : dalle 10 allo 1 

Cesari: via 8. Teodoro: daîlo 9 


tintierie: NAZIONALE via Lungara 10 dailw 10 allo 15 
— ARTE MODBREA, via Mapngaio: dallo 10 allo la 
ERINI dalle 10 allo 16, 


milla: via dello Softo Chieso 22-A: dall 
Oatacombe $. Calisto : Appia Antica 63: 8 allo 
Catacombe Ebraiche: Appia Antica 
Onatol S. Angelo : permesso all'entrat: 
Farnesina Lungara 230: dalle 10 allo 


Ingresso Cent. 50. 
MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 


Campidegli 
© Torco: dalle 5 allo 15. 
Maguszino Areneslegioe: Olte Botanico dalle:13-alle,16 


: GALLERIE dalle 9 al tramonto. 
Ingresso Cent. 25. 


jomi e Colombarie di Fompenio My- 
sbastiauo : Aglio 9.allo 1ò 


naso ria Pa 6. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


Ronciglione-Viterho | 
Fiumicine 


Nap 
Pisa 
Torino; 
Milano. ..//./1/) 
Anoona-Foligno.. . 
Milano-Firenze ; > 
Avessano-Tivoli ‘ :. 
Tivoli... . 

Civitavecchia 
Frascati...» 


IZIIIII 


58 


Netiuno-Anzio 
Albano-Marino 
Terracina. 


N. B. - Il trono in 
dolio 22,40 di Frascat 


artenza delle 15, 
sono fostivi. 


Bagni 
Tivoli & 
Turol: p. 


{40f 19,1 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 


| Carta Ditta E Magnani — ‘acbiostri Berger-Wicth Lipsia 


Distinta signorina &yeiosi tipi 


noforte e scuo‘ 
elementari a domicilio suo e deile allieve. Rivolgersi vl 
Amministrazione del giornale. 958 


Colta Signorina pis nicchina per 


scrivero “ Remington » 
di francese, contabilità, cerea impiego. Rivolgersi con lot 
tera Amministrazione © Popolo Romano ». 364 


Scuola semigratuita (i pix 
dolio, a tutte lore anche 2 domicilio, per giovanotti © 
guoriue, c.i metodi del liceo di S. Cscilia. Prof. 

Carlo Alberto N, 4 int 6. 


Per allieve di canto 
lia, distinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi al 
l'insegnamento dei canto, accetta di dare lezioni in fami 
giia, oppure al domicilio proprio, via Cavouc N. 6. Rivol 
fossi iv su 


j da coniugi soli, giovane sappia bene cuì 
ICASI ciro sticare disposta faro tutto servizi 


Avià trattamento simila padroni e salario da conveuirsi 
Rivolgere schiarimenti L &. B. fermo in posta. 415 


D’'AFFITTARSI 


25 parole ent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


mobiliati con inzres 
Camera e salotto Mito suna stsle 
camere mobiliato con pensione Roma via 8, Nicola de' Co 
sarini, 53 secoado piano, interno 6. sé 


i v i ‘a da letto e salotto e 
Via Cavour tito notizie press 


distinta famiglia, csposiziono mezzogiorno. Dirigersi Salon 
Barbiere 331 nolla stessa via. se 


PI * . $ in vl 
Presso distinta famiglia ‘i 
Beitembre 98 A scala 2. p. 3, interno 1/ fittasi camera mo 
biliata 0 uso salotto a persona seri sn 


CORRISPONDENZE 


25 parole, L. 1 - In più di 85, Cont, 5 cad. 


rai 

XI Nq 

cc 
La Feo 
Oggi S. M. il re 


a Napoli Li noveni 
tatre auni. Al giovi 
cordìe affeltuosi i + 
e agli auguri di lil 
spero e Îelice, il 
spettosamente i | 
suoi lettori fed 

Ma il voto ardel 


gia e la Nazion 


anche al n 
in Roma abbia i 
Savoia, il eontinu 


regno, 

le virti 
Roma, che SO) 

zione, indisso: 


cato e patriottico di 
coll’entusiasmo pi 
accompagnerani 
nel ritorno, dalla 
caldo affetto «della 
ziosa na, p 
chiamata dalla P 
dalla spada, a rex 

I recenti viage 
a 5. M. ì 
nia, le visite au 
la prova del 


circonda 


reare 
Sotto questi | 


più ardenti formal 
varranno ap 
della Dinastia & 
minoso aperto a 
Re, dal pa \ 


(8 Parigi. 10 
no che la iribi 
tribù dei Beni-Meni 
tandole via un 
mila montos 

(Sì Londra. |. 
Washington : Si 
gerà la candida 
della Camera. L'ele 
che il Congresso li 
protezionisli 

S Londra. |) 
ii Governo iugles 


l'attitudine della ( 
sgombero ii Shi 

(Sì Vienna, 1). 
anmunzia che l' Aq 
Eulenburg, è stato 
che gli succederà 
Ambasciatore tede 

(S Vienna, 10 
sciatore austro-ung 
morto 

L'imperatore E 
sprimere alla fami] 


Il barone ( 
mato il 24 di 
pomata ne perso 
fu nominato 
sto che tenne por 
ricordo. 


I soci 
(S Bruxelles 
poldo verra riaper 
Si prevede che 
sa, perchè i sv 
nifestazioni per 
la principessa S 


DI Lon <Q 


una ‘brigata di 
re alle operazioni 


La situaziond 

.(S Madria, 1 

Nota ufficiosa. la 

Distri sono solida 
fi 


S gusta la rassegi 
to it Gabinetto. 
H Re gli ha di 
la questione di 
Le Cortes sospel 
meri; d di oggi 
lata la crisi 


d Caracas 
pubblica, generale 
te in citta alla te: 


Democratici e 


(Sì Londra, 
MU Chief, gioruale 
cipali, dichiara cl 
fono nelle ultime 


tici e che miglia: 
a elettorale i 
Dispacci all'£ 
giornali coustatati 
Voli ottenuti dai 
Lio della certa vit 
dino anno e del 
di New-York per 


Nuove in: 
$i Parigi, 10 
22 nella parte sud 


